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PAIL UFL'ICT AT4R

ORDINE DELLA 00BONA D'ITALIA

IB. M. si compiacgue nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

SuHa proposta del Ministro della Guerra:
Con decreto del 12 maggio 1881:

A cavaliere:

Tarabra Pietro, commissario delle fortificazioni in ritiro.
Bonid'ommaso, capitano nel 48°1eggimento fanteria, collocato a

riposo con altro decreto di pari data.
Ad.umsiale:

Falsina cay. Mauro, tenente colonnello nel reggimento cavalleria
Aosta (6°), id.

Con deereto del 22 maggio 1881:
A cavaliere:

Menicagli Giuseppe,,tenente nel distretto militare di Teramo,.id.
Con decreto del 29 maggio 1881:

A cavaliere:
Giachetti G¡ovanni Agostino, tenente nel distretto militare di

Trapani, id.
Con decreto del 2 giugno 1881:

A grand'umziale:
Lostia di,Santa Sofia comm. Gioacchino, maggior generale, co-

mandanto il presidio di Cagliari, id.
Ferreri comm. Cesare, maggier.generale, comandante la Sonola

militare, id.
A commendatore:

Masera cav. Vittorio, colonnello commissario in disponibilità, id.
A cavaliere:

ManziMichele, capitano nel corpo di stato maggiore, id.
Con decreto del 5 giugno.1881:

A cavaliere:

Pirola Giuseppe, capitano nell'arma dei carabiaieri Roali, id.
Con decreto de116 giugno 1881:

A grand'uffiziale:
Borghesi cav.LFilippo, maggior generale, comandante di brigata

di fanteria, collocato a riposo con altro decreto di pari data.
A cavaliere:

Searabelli Carlo, tenente nei Reali carabinieri (Legione di Bo-
logna), id.

A commendatore:

Dogliotti cav. Felice, colonnello nell'arma di cavalleria in dispo-
nibilità, id.

Con decreto del 23 giugno 1881:
A cavaliere:

Bottasso Giacomo, tenente nei Reali carabinieri (Legione di Fi-
renze), id.

Con decreto del 7 luglio 1881
A cavaliere:

Salomon Antonio, capitano di fanteria, id.
Passarelli Giuseppe, tenente contabile, id.

I..EGGI E DEC1¯tETI

E Kum. 00LIIIIII (ßerie 3•, parte supplementare) della
Baccolta u/)!ciale delle leggi e dei decreti del Eegno contiene il
seguente decreto:

ÜMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER TOLONTA DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli-affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Vista la domanda del Consiglio comunale di Castelsara-

ceno (Potenza) per la trasformazione dei locali Monti fru-
mentari e pecuniari in una Cassa di prestiti e risparmi, il cui
capitale di dotazione ammonta alla somma di lire 12,664 22;
Visto lo statuto organico della nuova Opera pia;
Visto il voto della Deputazione provinciale ;
Vista la legge 3 agosto 18ô2, n. 753;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È autorizzata la trasformazione dei Monti framentario

e pecuniario di Castelsaraceno in una Cassa di prestiti e ri-
sparmi.
Art. 2. È approvato il relativo statuto organico in data 11 gen-

naio 1881, composto di quarantotto articoli, previa sostituzione
alle parole: salvo l'approvazione della Deputazione provinciale,
contenute in fine dell'articolo 25, delle parole: con obbligo di av-
artirne la Deputazione provinciale.
Il detto statuto sarà visto e sottoscritto d'ordine Nostro dal Mi-

nistro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
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Stato, sia inserto nella Raccolta ufEciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 24 aprile 1881.

UMBERTO.

DEPRETIS.
Visto, il Guardasigilli: T. VILLA.

Il Num. 00XLVIII (Serie 8•, parte supplementare) della
Raccolta afgefale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PIB GRABIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Vista la domanda presentata dalla Confraternita detta

Dei Bianchi, e del Monte di Pieta in Bitetto (Bari), allo scopo
di fondare in quel comune una Cassa di depositi e prestiti;
Viste le corrispondenti deliberazioni della Deputazione

provinciale;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
La Cassa dei depositi e prestiti fondata dalla pia Associazione

detta Dei Bianchi, e del Monte di pietà in Bitetto (Bari), ò eretta
in Corpo morale.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta afliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 23 luglio 1881.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. Z Anon¤·

140MINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con R. decreto del 14 agosto 1881:
Gasca Ettore, sottotenente di complemento nelParmata di fante-

ria, 20' compagnia alpina, nominato sottotenento medico di

complemento (Direzione di sanità di Torino).
Con RR. decreti del 20 agosto 1881:

Pigozzo Felice, sottofarmacista presso la Direzione di sanità mili-
tare di Roma, promosso farmacista continuando ne1Pattuale
sua posizione ;

Bolio Giorgio, id. id. id. di Napoli, id. id.
Con R. decreto del 28 agosto 1881:

Barberia cay. Tarsillo , capitano nel 4° battaglione bersaglieri
della milizia mobile,.cessa di appartenere alla milizia mobile
in seguito a sua domanda ed ò trascritto col suo grado nel
ruolo deglí ufficiali di riserva.

Con R. decreto del 27 agosto 1881:
Castiglia avv. Giuseppe, sostituto avvocato fiscale militare. presso

11 Tribunale militare di Catanzaro, accettsta la volontaria di-
missione dal servizio.

Con RE. decreti del 29 agosto 1881:
Compareti Luigi, tenente del116•battaglione della milizia mobile

(Messina), accettata la volontaria dimissione dal grado ;
Adreani dott. Ferdinando, tenente medico al 43• battaglione di

milizia mobile (Voghera), id. id.;
Magliano dott. Giuseppe, id. al 100• battaglione di milizia mobile

(Taranto), id. id.;
Gottardi Luigi, capitanomedico al 83•fanteria, collocato in aspet-

tativa per informità temporarie non provenienti dal servizio.
I sottonominati marescialli d'alloggio dei Reali carabinieri

in ritiro, sono nominati al grado di sottotenente e con

tale grado inseritti nel ruolo degli ufficiali di riserva (arma
dei Reali carabinieri):

Maricotti Enrico, domiciliato a Senigallia (Ancona);
Ribera Luca, id. a San Giovanni in Fiore (Cosenza);
Farina Gio. Battista, id. a Casatenero (Como) ;
Metelli Giuseppe, sottotenente nella milizia lerritoriale, arma di

fanteria, 8* battaglione, 5' compagnia del distretto militare
di Milano, accettata la volontaria dimissione dal grado;

Hawerman cav. Luigi, tenente colonnello del 5• artiglieria, tra-
sferto nell'arma di fanteria e nominato comandante la for-
tezza di Taranto.

Con RR. decreti del 3 settembre 1881:
Cerroti car. Filippo, tenente generale, membro del Comitato d'ar-

tiglieria e genio, collocato a riposo a datare dal 16 settembre
1881 ed iscritto nella riserva coll'attuale suo grado ;

Bachero car. Celestino, tenente generale, comandante la scuola
d'applicazione d'artiglieria e genio, esonerato dal suddetto
comando e nominato membro del Comitato delle armi d'arti-
glieria e genio ;

Bgitilia di Savoulx eonte Vincento, maggior generale, membro
del Comitato delle armi d'artiglieria e genio, id. dalla carica
suddetta, e nominato comandante la scuola d'applicazione
d'artiglieria e genio;

Nagle car. Gaetano, id. a disposizione per esercitare la carica di
direttore generale d'artiglieria e genio al Ministero della
Guerra, id. id. e nominato membro del Comitato delle armi
d'artiglieria e genio ;

Barberis Melchiorre, tenente nel 71• fanteria (con domicilio eletto
a Bologna), collocato a riposo, in seguito a sua domanda, a
datare dal 16 settembre 1881 ed inscritto nella riserve coll'at.
taale suo grado ;

Soracco Stefano, id.18•artiglieria (id. id. Chiavari), id. id.;
Orispo Luigi, id. distretto militare di Spoleto (id. id. Napoli),

id, id.
Sanna cav. Francesco, maggiore nel distretto militare di Girgenti,

collocato in aspettativa per motivi di famiglia;
Riverati Ambrogio, tenente delP11• batt. bersaglieri della milizia

mobile (Firenze), tolto dai ruoli degli ufliziali dellamilizia
mobile, a senso dell'art. 15 del R. decreto 7 agosto 1874;

Almagià Giovanni, sottotenente di complemento de16•bersaglíeri,
revocato e considerato come non avvenuto il Regio decreto 18
marzo 1881, per la parte che riguarda la sua volontaria di-
missione dal grado;

Asciutti Rodolfo, tenente nel 56* battaglione della milizia mobile
(Àncona), accettata la volontaria dimissione dal grado;

Mosciaro Giuseppe, sottotenente (già ne126•fanteria), in aspet-
tativa per infermità temporarie non provenienti dal servizio
a Cosenza, trasferto in aspettativa per riduzione di corpo ;

Costabili Ercole, capitano nel regg. cavalleriaSalazzo (12°), in
aspettativa per motivi di famiglia a Ferrara, id. id. id.;

Rafo car. Andrea, id. nelParma nei BR. carabinieri (legione Pa-
lermo), collocato in aspettativa per sospensione dallo im-
piego;
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Lepore dott. Giovanni, tenente modico nel 55• fanteria, rimosso
dal grado e dalPimpiego;

Betti avv. Augusto, alunno presso il Tribunale militare di Bolo-
gna, nominato sostituto avv. fiscale militare di 86 olasse nei

.

Tribunali militari territoriali, e destinato presso il Tribunale
militare territoriale di Brescia;

Bregoli cav. Gregorio, maggiore direzione artiglieria, laboratorio
di precisione, promosso tenente colonnello continuando come i

sopra;
Lattes Giuseppe, capitano comando territoriale artiglieria Bolo-

gna, id. maggiore, e destinato all'11• artiglieria (26 brigata);
Lang Guglielmo, tenente artiglieria Accademia militare, id. ca-

pitano id. 14• id.
Con ER. decreti del 6 settembre 1881:

Ballet Giovanni Battista, capitano nella legione RB. carabinieri
di Palermo (con domicilio eletto in Oristano, Sardegna), col-
locato a riposo, in seguito a sua domanda, a datare dal 16
settembre 1881, ed inscritto nella riserva coll'attuale suo

grado ;
Fallanca cay. Francesco, tenente colonnello direzione territoriale

artiglieria di Napoli, nominato direttore d'artiglieria del pol-
verificio di Scafati.

I sottotenenti di milizia mobile d'artiglieria e del genio qui
appresso indicati sono promossi tenenti nella milizia anzi-
detta:

Artiglieria.
Zen Pietro - Liotti Luigi - Quadri Augusto - Tamagna Fran-

cesco - Filyon Francesco- Scala Giovanni - Frattino Giu-
seppe - Nava Giovanni.

Genio.
De Sio Igino - Chiomio Filippo - Martello Gaspare - Mainardi

Pietro - Cancogni Domenico - Vaglio Antonio - Brunetti
Giuseppe.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministra-
rione dei telegrafi:

Con direttoriali decreti del 26 agosto 1881:

Agosti Luigi, caposquadra, collocato in aspettativa per infer-
mità;

Medelli Serafino, guardafili, collocato in aspettativa per causa
d'infermità;

Treonze Raffaele, guardafili, collocato in aspettativa per causa
d'informith.

Con Ministeriale decreto del 28 aprile 1881:
Borvillo Gaetano, commesso, collocato a riposo, in seguito a sua

domanda, ed ammesso a far valere i proprii titoli per quanto
potrà competergli a termini di legge.

Con direttoriali decreti del 29 agosto 1881:
Peretti Raimondo, caposquadra, collocato in aspettativa per causa

d'infermith; -

GennariMosè, guardafili, collocato in aspettativa per causa d'in-
fermità;

Dalmonte Giuseppe, caposquadra, collocato in aspettativa per
causa d'infermità.

Con direttoriale deereto del 30 agosto 1881:
Marossa Pietro, guardafili, collocato in aspettativa per causa d'in-

fermith;
Pia Luigi, caposquadra, collocato in aspettativa per causa d'in-

fermith.

MINISTERO DELLA GUERRA

MANIFESTO

Ammissione al 4° anno di corso nei Collegimilitari
in Napoli, Firenze e Milano.

Per effetto di alcuni corsi accelerati nei Collegi militari, onde
farne concorrere gli allievi a quelli straordinari della Benola mili-
tare, dal 1• dicembre sino a luglio prossimo viene a mancare nei
Collegi stessi il 4° corso.
Il Ministero ha quindi stabilito:
Ohe per tal giorno sieno fatte ammissioni di nuovi allievi al 4·

corso stesso nei Collegi militari di Napoli, Firenze e Milano.
Le condizioni cui debbono soddisfare gli aspiraati sono:
a) Essere cittadini del Regno;
b) Avere al 1• agosto 1881 compiuta l'età di anni 15 e non

oltrepassati i 17 anni;
c) Essere bene sviluppati e scevri da difetti che possano ren-

dere inabili al militare servizio;
d) Avere buona condotta, e non essere stati espulsi da un

Istituto militare o civile ;

e) Superare gli esami prescritti.
Gli esami volgeranno sullo seguenti materie : Algebra¯elemen-

tare -Geometria- Lettere italiane- Lettere francesi - Storia
del medio evo -- Geografia - Filosofia - Elementi di storia na-
turale.
Questi esami avranno luogo il 20 novembre 1881 esclusivamente

presso i Collegi militari in cui gli aspiranti desiderano essere am-
messi.

La pensione per gli allievi dei Collegi militari è di lire 700 an-
nue; piit lire 180 annue, pagabili, come la pensione, a trimestri
anticipati por le spese di rinnovazione e manutenzione del
corredo.
Al momento delPammissione alPIstituto ciasean allievo dovrà

versare per il primo suo arredamento la somma di lire 850.
Le domande per essere ammessi agli esami dovranno essere fatte

su carta da bollo da lira una ed essere presentate ai comandanti
dei distrettimilitari prima del 10 novembre.
Tali domande debbono essere fatto dal padre o tutore e corre-

date dei seguenti documenti:
a) Atto di nascite ;
b) Certificato di buona condotta rilaseisto dal sindaco del

luogo di domicilio, ovvero, se Paspirante fa parte come convittore
di qualche Istituto civile, dal direttore di esso;

c) Attestato di penalità.
Debbono pure contenere il ricapito del padre o intore, ed indi-

care il Collegio ove Paspirante intende presentarsi.
Le domande per ottenere intere o mezze pensioni gratuite do-

Tranno essere fatte su carta da bollo da lira una ed inoltrate al
Ministero della Guerra entro lo stesso limite di tempo, per mezzo
del Corpo od Amministrazione a cui il padre del giovane appar-
tenga, o se si tratti di orfani, a cui abbia appartenuto.
A questo benefisio possono concorrere solamente per le pensioni

intere i figli di militari morti in battaglia od in servizio comam
dato, e per lemezze pensioni i figli degli ufficiali del Regio eser-
cito, od impiegati dello Stato in attività di servizio o pensionati.
Oltre le suddette mezze pensioni sono concesse altreal delle

mezzo pensioni per merito d'esame ai primi classificati nella ra-
gione del 5 per conto.
I concorrenti troveranno tutto quelle altre notizie che loro po-

tranno occorrere, come pure i programmi dettagliati delle materie
di esame nelle norme di ammissione vendibili gršsso la tipografia
Voghera in-Roma.
Il Ministero crede opportuno dichiarare che niuna eccezione.
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sara fatta nè per l'età, ancorehè si tratti di lieve deficenza od ee-
eedenza a quella come sovra prescritta, nò per alcun'altra delle
condizioni richieste per Pammissione nei suindicati Istituti. Qua-
lunque ricorso quindi venisse fatto all'oggetto si riterrà come non
presentato.
Qualora in questo concorso non si raggiungesse almeno il na·

mero di 15 aspiranti dichiarati idonei per uno dei Collegi, non
avrà luogo in quelPIstituto alcuna ammissione, ed i giovani, ove
lo desiderino, saranno ammessi in un altro.

Il Ministro: FERRERO.

MINISTERO DELLA MARINA

Notificazione.
È aperto un concorso per pitoli a due posti di professore di terza

classe per l'insegnamento della lingua francese nella Regia Acca-
demia navale in Livorzio, con l'annuo stipendio di lire 2400.
Gli aspiranti a detto concorso dovranno far pervenire, prima

della fine del corrente mese, alMinistero della Marina (Segretariato
generale) regolare domanda, coi titoli e documenti comprovanti la
loro idoneità all'insegnamento di detta lingua, e la loro capacità
didattica.
È condizione essenziale per i concorrenti di essere regnicoli o

naturalizzati italiani. A parità di merito questi ultimi saranno
preferiti.
Le domande che pervenissero dopo la data suindicata non sa-

ranno preso in considerazione.

Roma, li 11 settembre 1881.
Per ii ßegretario generale: G. MARTINEZ.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

rervi di voler presentare a questo Ministero regolare istanza coi
titoli e documenti comprovanti la loro idoneità all'insegnamento
di detta materia, e la loro capacità didattica.
Il concorso ò per titoli, e dove questi non si trovassero sufficienti

per l'elezione, allora la Commissione giudicherà dai titoli quali tra
i concorrenti possano essere ammessi ad uma prova d'esame. In
quest'ultimo caso però la nomina delPeletto non sarà che di pro-fessore straordinario.
Il termine utile per l'ammissione degli aspiranti al concorso

scade col 2 ottobre p. v.
Ogni domanda inviata dopo quelPepoca sarà giudicata come non

avvenuta.
Roma, 1° agosto 1881.
Il Direttore Capo della Divisioneper l'Istruzione Superiore

P. Panos.

MINISTERO
as senscomrenA, xxnesTaxA E coMMERCIO

Con decreto Ministeriale del 16 corrente, a'termini dell'art. 112
della legge sulle miniere 20 novembre 1859, n. 3755, venne revo-
cata la concessione fatta con le RR. lettere patenti del 22 gennaio
1858 al signor Carlo Brik della miniera di Chambave, poeta nel
comune di Chambave, circondario di Aosts, provincia di Torino.
Con decreto Ministeriale del 16 settembre 1881, a'termini dello

articolo 112 della legge sulle minipro del 20 novembre 1859, nu-
mero 8755, venne revocata la concessione fatta col Regio decreto
26 settembre 1854 al signor Raffaele Issel della miniera di ferro
detta Perdas Xïeddas, posta nel comune di Domusnovas, circon-
dario di Iglesias, provincia di Cagliari.

AVVISO DI CONCORSO alla cattedra di professore ordinario Con decreto Ministeriale del settembre 1881, in conformità del-
is olitica vacante. presso la R. Üniversità di l'articolo 112 della legge sulle mimere del 20 novembre 1859, nu-di econom p

mero 3755, venne revocata la concessione fatta col Reglo decreto.Bologna• 23 giugno 1873 alla Casa L. De Laminne di Luigi della minieraEssendo vacante la cattedra di economia politica presso la Regia di piombo e zinco detta ßacu Laceddu o Spilloncargia, posta nelUniversita di Bologna, si avvertono coloro che intendono concor- comune di Villaputzu, circondario e provincia di Cagliari.

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SEZIONE DELLE PRITATIVE INDUSTRIALI

ELENCO degli attestati di trascrizione per marchi e segni distintivi di fabbrica rilasciati
nella seconda quindicina del mese di agosto 188L

COGNOME a NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI DEI MARCHI

nur, DžLLA PRESENTAZIONE
GNI DISTINTIVI DI FABBRICA

BICHIEDENTE DELLA DOMANDA

do a Chi- 2'l maggio 1881 Un timbro di lamina di piombo con sopra impresse le parole: Ac-1 Pedrazza Anna ve v
Fe qua minerale di Civillina, ed una stella m mezzo, piil un cartello

An nihi even con,1e parole: Fratelli Pedrassa, .Basilio ing. Chilesotti.Detto marchio viene adoperato sopra le bottiglie contenentiPadovana'
facgua minerale di CiyÌllina dai suddetti smerciata.

2 Mostardini Adolfo di Fi- 15 laglio 1881 Una bottiglia prismatica con sovrappostavi un'etichetta bianca
stampatam azzurro con firma Adolfo Mostardim a mano, aTOB20.
rosso le parole: Elezir tonico delMonaco di Giaffa, ed un tim-bro a cera laces gialla sul turacciolo portante le iniziali A. M.Detto marchio viene adoperato per contraddistinguere il co-sidetto Elezir del Monaco di Gialfa dal sig. Mostardini Adolfofabbricato.

Tor ino; jlalR. Museo Industriale taliano, add114 settembre 1881.
Il .Direttore: G. Bannerr.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Le rendite sottedesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorità competente, giusta il disposto
dall'articolo 33 della legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti certificati abbiano potuto essere ritirati dalla circo-
lazione,

Si notifica a termini dell'articolo 158 del regolamento approvato con Regio decreto 8 ottobre 1870, num. 5942, che le
iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del I delle I NTESTA Z IONE RENDITA che ha iscritta

naarto recalstoxx la rendita

Consolidato 637742 Collaro Rosa, fu Antonio, vedova di Gaetano Celano, domiciliata
5 p. 010 in Napoli (Vincolata) . . . . . . . Lire 60 > Firenze

628516 Gatania Achille, fa Giovanni, domiciliato in Palermo (Vincolata) » 100 > >

628517 Evola cav. Filippo, fa Paolino, domiciliato in Palermo (Vinco-
lata) . . . . . . . , , .

, 375 » »

556812 Cormagi Toullier Salvadore, di Biagio, domiciliato in Catania
(Vincolata) . . . . . . . . . . » 55 » >

34358 Bonetti Enrico, fu Lorenzo, domiciliato in Tolve (Basilicata) (Vin-
colata).... ........» 25> >

68194 Fratelli Ceriana, fu Giuseppe, Ragion di Banca, corrente in To-
rino (Vincolata) . . . . . . . . > 2950 » »

118794 Collaro Giovanni, di Antonio, domiciliato in Napoli (Vincolata) » 65 » Napoli
296734

118796 Collaro Antonio, di Gennaro, domiciliato in Napoli (Vincolata) » 5 » »

296786

118445 Detto (Vincolata) . . . . . . . . . . . . . ; . » 45 » »

801385

115354 Tagliento Antonio, fu Cosmo, domiciliato in Napoli (Vincolata) > 5 m >

298294

¾081 Manfredi Gaetano, fu Gaetano, domiciliato in Napoli (Vinco-
258021 lata)..................» 800> >

138348 Balzano Pietro, fu Diego, domiciliato in Caserta (Vincolata) . > 125 » >

821288

680070 Da SimeonibusGiovanni, fu Giulio, domiciliato in Taranta (Chieti)
(Viacolata) . . . . . . . . . . , , , . . .

» 60 > Eoma

Roma, 31 agosto 1881. Il Direttere Capo della 16 Divisione

Per il Direttore Generale Begretario della Direzione Generale
PAGNOLO. ŸEBBEBO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (34 pubbli¢afiOne).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato cinque

per conto, cioè: n. 498434 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale (corrispondente al n. 103134 della già Direzione Generale
di Torino), per lire 1000, al nome di Monnet cav. Rapoleone Da-
vide fu Davide, domiciliato in Torino, è stata così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmmini-
Strazione del Debito Pubblido, mentì·echè doveva invece intestarsi
a favore di Monnet cav. Davide Napoleone Æessandro fu Gio-
vanni Davide, domiciliato in Torino, vero proprietario della rena
dita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che , trascorso un mese
dalla pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa DirezioneGenerale, si procederà alla reti
tifica di detta iscrizione nel modo richiestó.

Roma, 20 agosto 1881.
Per il Direttore Generale: Pannano.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (16p¾bbHCaßt0MB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 45833 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale, per lire 35, al nome di CimaGiot)anni fu Francesco,minore,
sotto Pamministrazione della propria madre Canoo Domenica, do-
miciliato in Torino, è stata cosl intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Dima Francesco

Bartolomeo Giovanni Domenico fu Francesco, minore ecc., vero

proprietario della rendita stessa.
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A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, li 15 settembre 1881.

IlDirettore Generale: Novam.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (16 pubblicazione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dall'In-

tendenza di finanza di Napoli in data 23 agosto 1881 col n. 2631
ordinale, e coi an. 11088 di protocollo e 36207 di posizione, per il
deposito del certificato 5 per cento n. 687955, della rendita di lire
15, al nome di d'AIRisio Errico fu Nicola, esibito per tramuta-
mento dal sig. Assicella Giuseppe fu Luigi.
Si diffida chiunque possa avere interesse che, ai termini de1Par-

ticolo 384 del regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, trascorso n,n
mese dalla data della 1• pubblicazione delpresente avviso, ove non
intervengano opposizioni, saranno consegnate le cartelle ed il buono
a sondenza risultate da detta operazione ad esso signor Assicella
Giuseppe fu Luigi, senza obbligo della esibizione della ricevuta
smarrita, che rimarrà di nessun valore.

Roma, 16 settembre 1881.
Per il Direttore Generale: Franzno.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
Si notifica che nel giorno di venerdi 80 del corrente mese, in-

cominciando alle ore 9 ant., si procederà in una delle sale di que-
BÎ& DireziORO geROralenel palaEso del Ministero delle Finanze, via
Goito, in Roma, con accesso al pubblico, alle seguenti operazioni,
cioë:

1• All'abbruciamento delle obbligazioni 41 portatore gli lire
cinquecento caduna emesse dal comune di San Pier d'Arena, e
passate a carico dello Stato per R. decreto 31 maggio 1859 (legge
4 agosto 1861, eleuco D, n. 7), comprese in precedenti estrazioni
e presentate al rimborso a tutto il presente giorno;

2° Alla ventesimaterza ed ultima annuale estrazione delle ob-
bligazioni della stessa creazione da estinguersi a far tempo dal 1•
gennaio 1882, in via di rimborso, giusta la tabella inserta nel
R. decreto stesso.
Le obbligazioni da estrarsi sono le residue sessanta ancora vi-

genti.
Alle prime sei obbligazioni che saranno estratte oltre il rimborso

di lire 500, corrispondente al capitale nominale, ò assegnato il
premio di lire 700 per cadauna a norma degli articoli 2 e 6 del
succitato R. decreto 31 maggio 1859.
Con altra pubblicazione si pubblicherà il montare delle obbliga-

zioni abbraciate, il risultamento delPestrazione, non che Polenco
delle obbligazioni comprese in precedenti estrazioni e non ancora
presentate pel rimborso.

Roma, 15 settembre 1881.
Per ilDirettore Øspo della 86 Divisione

ÛARDANO.
Il Direttore Generale: Novana.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Il 12 del corrente mese nella stazione ferroviaria di Baragiano,

provincia di Potensa, è stato attivato il servizio telegrafico pei
privati.

Roma, 15 settembre 1881.

R. ISTITUTO DI STUDI SUPERIORI PRATICI
E DI PERFEZIONAMENTO, IN FIRENZE

Essendo rimasto vacante Pufficio di primo dissettore alla cat-
tedra di anatomia topografica ed istologica nella Sesione di medi-
cina e chirurgia di questo R. Istituto, e dovendosi provvedere al
nuovo titolare, in coerenza delle deliberazioni prese dalla Sezione
e dal Consiglio direttivo, il posto suddetto sarà conferito mediante
un concorso per esame.
Tale añicio, che potra esser confermato di biennio in biennio, ò

retribuito con l'annuo stipendio di lire duemila.
Le condizioni per essere ammessi al concorso e le norme per lo

esame sono le seguenti:
a) Nazionalità italiana;
b) Diploma di libero esercizio in medicina e chirurgia conse-

gnito in una delle Università del Regno o nell'Istituto di Fi-
renze.

L'esame avrà luogo nella seconda metà del mese di dicembre
1881 e consisterà in due prove.
Nella prima i candidati dovranno eseguire sul cadavere, nello

spazio di sette ore, la preparazione di una regione designata dal
tema che verra estratto a sorte, e quindi faranno a voce la de-
scrizione e illustrazione della regione stessa dinanzi alla Commis-
sione esaminatrice.
Nella seconda prova, sopra un tema d'istologia, estratto pure a

sorte, dovranno eseguire quelle preparazioni istologiche compatibili
col tempo assegnato o che siano richieste dal tema, il quale poi
sara svolto a voce dinanzi alla Commissione esaminatrice. Per fare
le preparazioni istologiche e prepararsi allo svolgimento orale del
tema è assegnato pure il tempo di sette ore.
I concorrenti dovranno far pervenire alla segreteria dell'Isti-

tuto (piazza San Marco, n. 2), non più tardi delle oro tre pomeri-
diano del giorno 15 dicembre 1881, la loro domanda diretta al so-
praintendente, redatta in earta da bollo da cent. 50, e corredata
dei documenti sopra enumerati, non che di quei titoli e lavori
seientifici che crederanno di aggiungervi per sottoporli al giudizio
della Commissione esaminatrice.
Tutti i concorrenti ammessi al concorso saranno particolar-

mente avvisati dei giorni e delle ore in cui avrà luogo Pesame.
Firenze, li 24 agosto 1881.

Visto - Per il ßopraintendente
N. NOBILI.

Il Presidente della Bezione
Prof. Grongio PELLizzaar.

REGIA SCUOLA SUPERIORE
DI MEDICINA VETERINARIA DI MILANO

Avvis o.
A norma dell'articolo 1 del R. decreto 20 gennaio 1876, coloro i

quali aspirano ad essere ammessi como studenti presso la Regia
Senola superiore di medicina veterinaria di Milano devono pre-
sentare alla segreteria della Scuola stessa, dal 15 ottobre al 6 no-
vembre, una domanda corredata di tre documenti, cioò:

1. Fede di nascita, da cui risulti Petà di anni l6 compinti;
2. Attestato scolastico comprovante di aver superati gli esami

di prima e seconda liceale in un Liceo governativo o pareggiato,
o di aver compiuti gli studi dei primi tre anni di corso e superati
i relativi esami in un Istituto tecnico;

3. Certificato di buona condotta rilasciato dal capo delPIsti-
tuto in cui lo studente ha compinti gli studi.
Quelli che sono già studenti presso la Scuola per essere inscritti

agli anni successivi devono presentare i titoli giustificativi alla
segreteria nello stesso periodo di tempo sopraindicato.
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Is tasse da pagarsi poi vari corsi sono così distribuite: lire 20

perimmatricolazione; lire 20 come tassa annuale diiserizione,
e Ire 12 annue per sopratassa d'esame.
Il corso di medicina voterinaria si compie in 4 anni, ed è così
dstribuito:

I anno : botanica ; zoologia ; esercitazioni di botanicae zoologia;
daimica inorganica ed organica; anatomia descrittiva.
II anno: anatomia descrittiva ; esercitazioni anatomiche; fisio-

togia sperimentale; ezoognosia o conformazione esterna degli ani-
mali domestici.
III anno: patologia generale ed anatomia patologica; materia

medica; patologia medica; patologia chirurgica; igiene e zootec-

nia; podologia; esercitazioni chirurgiche elementari; clinica me-

dica; clinica chirurgica.
IV anno: patologia medica; patologia chirurgica; medicina

operatoria; ostetricia; igiene e zootecnia; esercitazioni chirur-
giche; clinicamedica; clinica chirurgica; clinica ambulante pei
bovini e suini, cioò escursioni periodiche in campagna col profes-
sore di clinica medica per lo studio delle malattie dei bovini e
SRIBl.

Gli esami sono due soli in tutti e quattro gli anni: uno di pro-
motione alla fine del primio biennio; l'altro finale alla fine del se-
condo biennio.
L'esame di promozione ò teorico e pratico. Il teorico, della du-

rata di un'ora, si aggira sulla botanica, sulla chimica, sull'anato-
mia, sulla fisiologia e sulla ezoognosia. Il pratico consiste in una
preparazione anatomica.
L'esame finale teorico, anche della durata di un'ora, com-

prende: l'anatomia patologica, la patologia medica, la patologia
chirurgica, la materia medica, l'ostetricia, la podologia, l'igiene
e zootecnia, la giurisprudenza veterinaria. L'esame pratico con-

siste in una diagnosi medica, in una diagnosi chirargica ed in una
operazione chirurgica estratta a sorte.
Superato l'esame finale il candidato riceve il diploma di dottore

in sooiatria.
Coloro che desiderassero maggiori notizie e schiarimenti po-

tranno rivolgersi alla segreteria della Scuola.
Milano, 1• settembre 1881.

Il Direttore
N. LANZHLOTTI ÛUONSANTI.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il Journal de Saint Pétersbourg constata che la stampa
d'Europa, e principalmente la stampa di Gerniania, ha ge-
neralmente interpretato in giusta forma il Congresso di Dan-
zica, riguardandolo come una dimostrazione di cordiale sim-
patia fra i due imperatori e come una garanzia per la sica-
rezza di tutte le nazioni.
Crede il detto foglio che i giornali russi, i quali si sono

adoperati a menomare il significato delPavvenimento, modi-
ficheranno i loro giudizi.
Rispondendo poi ad un articolo del Times, il giornale di

Pietroburgo fa notare che i soli interessi legittimi dei quali
potesse trattarsi nel convegno erano la tranquillità generale
e la pace del mondo.

E, rispondendo ad un altro articolo del Journal des Dé-
bats, il Journal de Saint Pétersbourg, rilevando la tesi del

foglio parigino, il quale disse che gli interessi e i destini delle
nazioni devono dominare i vincoli di parentela, dichiara che

le strette relazioni di famiglia favoriscono Paccordo politico,
e però servono alle nazioni ed hanno importanza per i loro
destini.

Una lettera da Berlino alla Bohemia, di Praga, sostiene
che l'abboccamento di Danzica non ebbe scopo politico spe-
ciale, e che esso non ha avuto per effetto nè accordi diplo-
matici, nè alleanze. La sola importanza politica del cony,e-
gno consiste nell'armonia manifestata tra la Germania e la

Russia, la quale è un nuovo pegno per la pace generale.

La stampa inglese si mostra soddisfatta del compromesso
intervenuto fra i colonnelli ed il kedivé. Però essa non si dis-

simula che con 'ciò potrebbero non essere in alcuna guisa
terminati i disoi·dini.
Il Daily News scrive che il carattere delPaccomodamento

dipende da quello che seguira. Nè in Francia nè in Egitto si
è saputo proporre rimedi per scongiurare questa, nè altre

possibili crisi, e ciò per la posizione dell'Egitto che teorica-
mente è una dipendenza del sultano e praticamente dipende
dalla Francia e dall'Inghilterra. Constata però che i disordini
non erano diretti contro gli interessi europei, ma provocati
in gran parte dalla triste situazione economica delPEgitto.
Al Daily News una occupazione mista anglo-francese pare

addirittura una impossibilit&, ed una occupazione turca non
gli fa che l'effetto di una finzione.
Lo Standard crede che il compromesso non regoli nulla,

e che si sia sempre al principio. Le truppe esigeranno date
condizioni. Negli altri paesi quello che è avvenuto fra l'ar-
mata e il kedivé non si chiama compromesso.
Espone però l'avviso essere necessario che la direzione

degli afari egiziani resti alPInghilterra.
Il Times esprime la speranza che i reggimenti egiziani si

lascieranno ridurre alle proporzioni strettamente necessarie

pei bisogni del paese, e che Cherif pascia avrà la volontà ed
il potere d'impedire la ripetizione di quelle sommosse.
Il Temps scrive che vi ha qualche cosa di umiliante in que-

sto afare egiziano, specialmente per la lotta delle potenze.
La necessità dell'intervento s'impone, poichè il kedivé è im-

potente a reprimere l'insurrezione, e la dignità della Francia
e dell'Inghilterra non permette di abbandonare l'Egitto alla
rivoluzione e all'anarchia.
Per il Temps la cosa più naturale sarebbe una occupazione

mista anglo-francese. Ma, poichè di questa in Inghilterra
non se ne vuol sapere, non rimarrà altro partito che quello
di ricorrere all'intervento del sultano, seppure non si potesse
ottenere la soluzione preferibile di un vero compromesso fra
il kedivé ed i colonnelli.
Il Journal des Débats dice che se i turchi occupano PE-

gitto, l'anarchia andrà al colmo. Le potenze europee vi

hanno degli interessi, e l'intervento della Porta sarebbe di-

sastroso dal punto di vista finanziario e politico. Incolpa le

due potenze incaricate del controllo di aver provocata l'at-
tuale situazione, non avendo esse cercato che di impinguare
il tesoro.
Il Renseignement Parisien dice di sapere che Barthélemy

Saint-Hilaire era contrario all'intervento turco, e che si era

accordato col gabinetto di Londra per rimuovere ogni idea
di coercizione.
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Le ultime notizie da Tunisi non sono affatto rassicuranti

per le truppe francesi.
Dicono i corrispondenti che la strada da Tunisi a Zaghuan

è piena di insorti che fermano tuttii convogli.Un forte corpo
di cavalieri arabi si era diretto sopra Mohamedia dove tro-
vavasi acquartierato un battaglione di cacciatori. A Tunisi
si viveva in grande apprensione per timore della mancanza
di acqua potabile a causa della rottura dell'acquedotto di
Zaghuan opersta dagli insorti, e si temeva moltissimo per la
colonna stanziata in quella località , la quale si trovava
circondata da ogni parte dai contingenti di Hassen-ben-
3fessaï. Si aspettavano impazientemente rinforzi. Si riguar-
dava come necessaria ed imminente la occupazione francese
di Tunisi. Gli insorti vivono sempre nella aspettazione che
le truppe turche, le quali arrivano continuamente a Tripoli,
debbano venire ad appoggiarli.

atto tanto grave quanto quello di sostituirsi al presideite
mentre questi vive. ,,

Una congiura è stata scoperta nelle Indie neerlandes,
congiura tramata contro il governo coloniale dei Paesi Bass.
Trentuno cospiratori sono stati arrestati ed internati nd
forte di Palembang, donde saranno trasferiti a Batavia.
Secondo informazioni di tahini giornali, il capo della co-

spirazione era l'antico sultano di Djambj, destituito dal go-
verno dei Paesi Bassi. La morte recente del suo successore

gli aveva fornito un'occasione favorevole per tentare un colpo
ardito.

11 suo progetto consisteva a impadronirsi di Palembang e

massacrarvi tutti gli europei per andare poiaDjambj. Aveva
trovato ardenti ausiliari nei discendenti degli antichi sultani
di Palembang, di cui molti hanno assegni sul bilancio olan-
dese.

Il Times annunzia la prossima ripresa dei negoziati tra la
Francia e l'Inghilterra per concludere un trattato di com-
mercio.

Il 13, a Manchester, è stato tenuto un gran meeting di fi-
latori e fabbricanti di cotone, rappresentanti il Lancashire,
il Yorkshire ed altre contee. Vi si è discusso anche intorno
alle risposte dei diversi distretti alla questione di chiudere le
fabbriche durante un tempo sufficiente per neutralizzare i

disegni degli speculatóri di Liverpool, che fanno parte del

Cottonring.
Il presidente constatò che i proprietari di cinque milioni

e mezzo, sopra nove milioni e mezzo, di fusi, si dichiarano
pronti a cessare il lavoro, ma che ciò non bastava, occor-
rendo di avere una maggioranza di due terzi.
Infine fu adottata all'unanimità la risoluzione di invitare

tutti i proprietari a chiudere le loro fabbriche durante una

settimana.

Scrive il Courrier des Etats Unis che il prolungarsi della
malattia del presidente Garfield, e la certezza che, se egli
guarira gli bisognerà non occuparsi per lungo tempo dei
pubblici affari, pongono fra i problemi argentissimi quello
della sostituzione del vicepresidente al presidente per una
delle cause prevedute dalla Costituzione.
I ministri vigilano e fanno del loro meglio a fronte della

dillicile situazione nella quale si trovano; ma d'altra parte
essi non possono sopperire alla mancanza di una autorità la

quale dichiari ufficialmente il caso della inability, e proclami
la-necessità di chiamare temporaneamente al potere il vice-
presidente.
Quello che manca è il mezzo regolare di provvedere alla

trasmissione costituzionale del potere.
Non ci sono che due vie di uscire dall'imbroglio prodotto

dalla legge organica. Una sarebbe quella della morte del

presidente. L'altra sarebbe quella di un atto di sua inizia-
tiva, giacchè a lui solo compete di rifiutarsi per incapacità
adadempiere più oltre le funzioni presidenziali, e di chiamare
il vicepresidente a rimpiazzarlo.
" Fuori di ciò, dice il Courrier, non ci sono che arbitrio

ed usurpazione, sia che un corpo sovrano, come il Congresso,
o un corpo subordinato, come il gabinetto, o un individae,
come il presidente stesso, assumatio la responsabilità di un

TELEG'EtA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Costantinopoli, 15. - Il sultano ha conferito al re di Spa-
goa il gran cordone dell'Osmanié colla placca in brillanti.
Francoforte, 15. - La Gazzetta di Francoforte ha da Stras-

bargo che il giornale Presse von Elsass-Lothringen ò stato sop-

presso. .

Oniro, 15. - Prevadesi una insurrezione del Sudan.
Costantinopoli, 16. - Quinta seduta dei creditori della

Porta. - Le questioni dell'indennith russa e del debito flottante
furono scartate. Riguardo ai poteri da darsi alla nuova ammini-

strazione delle sei contribuzioni, i mezzi dell'attuale amministra-
zione vennero riconosciuti sufficienti. Il risultato della seduta fu

soddisfacente. I delegati europei domandarono ai banchieri di Ga-
lata di ridurre l'annualità delle sei contribuzioni da 1100 mila a
600 mila lire, invece della riduzione a 800 mila offerta dai ban-

chieri.

Tunist, 16. - La colonna Corréerd giunse aMohamedia.
La Commissione d'inchiesta per stimare i danni cominciò le sue

operazioni a Bfax. La cifra delle domande vonne ribassata da 20
a 14 milioni di piastre.
Parigi, 16. - La RépuNigue Française vorrebbe che si no-

minasse in Egitto una Commissione militare anglo-francese simile
alla finanziaria.

Venesta, lo. - 8. M. il Re recasi, alle ore 8, a visitare la
Esposizione artistica.
La Pamiglia Reale andrà alla stazione a ricevere S. A. R. la

Duchessa di Genova, che arriverà alle 7 20.
8. A. R. il Principe Tommaso ò atteso stanotte o domattina.
La Yettor Pisani ancorerà nel bacino.
Milano, 16. - 8. A. R. la Duchessa di Genova, giunta etas

mano alle ore 11 50, fa ossequiata alla stazione dal prefetto e dalle
autorità.
Il generalo Monabrea giunse alle 12 41, proveniente da Torino.
8. A. R. e l'ambasciatore ripartirono all'una pomeridiana per

Venezia.

Berlino, 16. - Il conte SaburofF, dopo avere conferito col

principe di Bismarck, recasi a Parigi e forse a Londra.

Questo viaggio si riferirebbe a misure internazionali che i tre
imperi convennero di prendere riguardo agli assassinii politici.
I .Débats dicono che la Francia propose di istituire una Com-

missione anglo.francese incaricata di riorganizzare l'esercito
eginano.
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Washington, 1G. - I raccolti del cotone, del grano e del

tabacco sono mediocri, sansa la lunga siccità. La media del rae-
colto pel cotone è del 70 010; pel grano del 60 Ot0; pel tabacco
delPSO 010.
I.ondra, 16. - Il Daily Netos ha da Tunisi: « Si assicura

che il bey abdicherà sabato prossimo e che avrà per successore

Tajeb bey. »
Dublino, 16. - La riunione della Land League condannò la

legge agraria.
Cairo, 16. - La Francia e PInghilterra appoggiano Cherif

paseià.
Civitavecchia, 16. - La squadra permanente, composta

delle corazzate Principe Amedeo, Roma e Duilio e dell'avviso
Marc'Antonio Colonna, è giunta stamane.
Venezia, 16. - 8. A. R. la Duchessa di Genova è arrivata

stasera.
I congressisti visitarono oggi la fabbrica di merletti della Bo-

cietà anonima.

Washington, 16. - La grande debolezza di Garfield desta
ansietà.

Parigi, 16. - I giornali pubblicano notizie allarmanti sulla

situazione delle colonne Sabatier e Cordard,e constatano il grande
numero degli insorti. Attendonsi rinforzi.
Tunisi, 16. - La città è costernata per la mancanza di

acqua potabile.
Venezia, 16. - Recaronsi alla stazione ad incontrare 8. A. R.

la Duchessa diGenova tutta la Famiglia Reale e le autorità. Lungo
il Canal Grande furono accesi fuochi di bengala. Continui ap-
plausi.
Venezia, 16. - Domattina, alle ore 9, S. M. il Re visiterà

l'Esposizione geografica.
I congressisti fecero oggi una gita ai Marazzi, ammirando la

grandiosa opera.
11municipio di Pellestrina offrì una refezione..Lesseps pronun-

ciò un breve discorso, ricordando Manin, Paleocapa, sostenitore
del taglio di Suez. Il sindaco di Pellestrina rispose che egli era
lieto di stringer la mano di Lesseps o volle ricordare anche il

grande ingegnere italiano Gioia; fece plauso a Lesseps che seppe

oompiere la grandiosa opera. Il corrispondente del Keto- York
1Terald ringraziò Lesseps di avere ideato il taglio di Panama. Tor-
nielli, a nomo del sindaeo di Venezia, ringraziò Pellestrina per
l'accoglienza ricevuta. Il sindaco di Pellestrina propinò al Mas-
sari, inneggiò al Ro. Lesseps, associandovisi, applaudì Umberto,
Re di una libera nazione.

Massari, martedì o mercoledì, farà un discorso al Congresso in-
torno ai suoi viaggi.
Stamane l'on. Acton visitò Parsenale dei lavori per la costra-

zione della nuova corazzata e dell'incrociatore Amerigo Yespucci,
che progrediscono alacremente.
Assicurasi che i Reali partiranno lunedi mattina.
8. A. B. il Duca di Genova arriva domattina. Sara incontrato

dall'avviso Barbarigo con a bordo l'on. Acton e l'ammiraglio del

dipartimento.
Parigi, 16. - Una circolare ordina di portare a 600 uomini

l'efettivo dei battaglioni d'Africa.
Una riunione dei generali ebbe luogo al ministero per esami-

nare la situazione in Africa. Dicesi che Chanzy verrà incaricato

di dirigere le operazioni.
Persiste la voce di un gabinetto Gambetta.
Atene, 16. - Il principe Napoleone è giunto.
Genova, 16. - Stasera il 2• reggimento granatieri, partendo

per Reggio Emilia, fa accompagnato alla stazione da numerosa

folla e salutato da entusiastici applausi lungo le vie percorse. Al-
l'arrivo alla stazione la folla tentò prima di irrompere nel recinto.

Quindi portossi sopra il cavalcavia esterno. Almuovere del trono
i battimani scoppiarono unammi, meieme a grida fragoroso di
Yiva il 2•granatieri! Yiva il nostro Esercito!
Londra, 17. - (Ufßciale). -- Avendo il governo francese ac-

consentito a prolungare il trattato di commercio di tre mesi, a
partire dall'8 novembre, la Commissione si riunirà a Parigi il 19
corrente.

Ogni comunicazione delle persone interessate relativa al com-

mercio dei due paesi deve essere diretta e al segretario dellaCom-
missione Refle presso l'Ambasciata inglese di Parigi. •

NOTI2:IE DIVERSE

Archeologia. - Il Giornale di ßicilia del 14 scrive che, allo

scopo di ricostruire, a Siracusa, più solidamente un tratto dimar-

clapiede alla marina, fu praticato, proprio in limite al mare, un

profondo scavo per gettare le fondamenta. Fra il materiale tratto
dall'acqua si à trovata una bellissima testina di terra cotta di

greco lavoro, la quale fu depositata nel civico Museo. In piazza
Archimede, nello scavare le fondamenta di una nuova casa, si

scopersero due pavimenti d'opera romana, uno di lavoro ordinario
e in mosaico l'altro.

Hovimento portuario di Hessina. - La Gassetta di

Messina scrive che durante il mese di agosto. entrarono in quel
porto n. 879 legi in tonnellate 102,634, dei quali 349 carichi e
30 vuoti; 262 a vela e 117 a vapore; 814 nazionali o 60 esteri.

Durante lo stesso mose sono usciti dal porto n. 376 legni in
tonnellate 105,981, dei quali 296 carichi e 80 vauti; 253 a vela e

128 a vapore; 306 mazionali e 70 esteri.

La galleria del Gottardo. - Il Giornale dei lavori pub-
blici e delle strade ferrage ci apprende che lo stato del progresso

dei lavori nella grande galleria del Gottardo alla fine dello scorso

mese di luglio era il seguente:
L'allargamento in calotta venne continuato nel mese di luglio

per 14 metri dalla parte di Göschenen, per cui alla fine del mese
se ne erano eseguiti 14,898 4metri; mancavano ancora da ese-

guirsi14metri.La cunetta dello strozzorimase invariataa 14,871 4
metri. Dello strozzo invece se ne eseguirono 203 8 metri dalla

parte di Göschenen e 50 2 m. dalla parta di Airolo, e rimanevano

ancora da eseguirsi 326 m. La muratura della volta venne conti-

nuata per 48 m. dalla parte di Göschenen e per 85 8 m. dalla

parte di Airolo, ed alla fine del mese ne rimanevano ancora per

679 metri da eseguirsi. La umratufa dei piedritti venne spinta
per 988 4 m. dalla parte di Göschenen e per 590 9 m. dalla parte
di Airolo, e alla fine del mese scorso ne mancavano ancora per

1391 m. in media. Del tunnel completo, con acquedotto e niecie se

ne eseguirono per 48 m. sul versante nord e per 378 5 metri sul

versante sud, per cui al 31 luglio il tratto di tunnel completa-
mente eseguito era di 11,558 7 m., e ne mancavano ancora da

eseguirsi 3354,m.
Il valore del lavori eseguiti durante il mese di luglio nel gran

tunnel del Gottardo fu di lire 587,090 e quello dei lavori eseguiti
a tutto il 31 Ïuglio di lire 55,106,885. Il numero degli operai im-
piegati a questi lavori fu in media in luglio di 3218. Come ò noto
la lungliezza provvisoria del tunnel misurata à ritenuta di metri

14,912 4.
Salle linee d'accesso alPaperto, della lunghezza complessiva di

158,712 metri, compreso il tronco Gubiaseo-Lugano, si era ese-

guito il 93 per cento dei lavori di sterro e l'86 per cento dei lavori

di muratura. Nei tunnels enlle linee d'accesso, della Innghezza
compleasiva di metri 2&,178 2, si era eseguito al 31 luglio il 98

per conto dei lavori di strozw. Dei ponti, ponticelli e viadotti
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metallici, in numero di 222 complessivamente, se ne erano già
montati 186, e ne rimanovano 86 da montare.
Il valore dei lavori di sterro e d'arte eseguiti sulle linee d'ae-

cesso del gran tunnel del Gottardo durante il mese di luglio fa
complessivamente di lire 1,582,400, ed alla fine del .mese stesso

raggiungeva la cifra di lire 44,874,200, secondo il contratto.
Il numero degli operai impiegati su questo linee d'accesso du•

rante il luglio scorso fu di 8468 in media al giorno.
- Il 23 agosto il Gran Consiglio di Lucerna ha autorizzato il

Consiglio di Stato a stare in causa col Consiglio federale davanti
il Tribunale federale per il pagamento dell'ottava rata di sovven-
zione alla ferrovia del Gottardo.

Hovimento navale dei Dardanelli. - Dal 1• al7 set-
tembre lo stretto dei Dardanelli fa passato da 39 bastimenti,
aventi le seguenti destinazioni:
10 perMarsiglia, 5 per Gibilterra, 5 per Anversa, 7 per Malta,

1 per Napoli, & per Venezia, 1 per Trieste, 1 per Liverpool, 2 per
Londra, 1 per Bombay, 1 per Vladistock e 1 per Hull.
Benelleenza amerleana. - E morto a Pongheepsie un

tale Matteo Wansar, che lasciò un milione di dollari (5 milioni di
lire) per erigere collegi, ospedali ed altre opere caritative. Suo
fratello vi aggiungerà una somma per un ospizio a favore della
vecchiaia.

Decessi. - In eth di 82 anni cessò di vivere il contrammi-
raglio francese Subra, che era nato a Perpignano nel 1799.
- 11 conte Cahen d'Anversa, morto in età di 70 anni nel suo

castello di Nainville, cinquant'anni fa fonflò una casa bancaria,
che divenne poi una delle piil cospiene di Europa, e di cui, anni
sono, lasciò la direzione a due de'suoi figli, i signori Luigi e Baf-
faele Cahen, di Anversa.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

L'Esposizione di Milano
i

XXIX.
La copiosa mostra dei vini italiani è davvero consolante.

Però, riflettendo a questi nostri vini abbondanti e prelibati
e privilegiati, qui d'un aroma piccante, là d'un frizzantino
che innamora, qui d'un fondo austero che assoda le fibre, la
d'una potenza alcoolica che abalordisce, qui leggeri e acconci
al pasteggiare, 14 fumosi e orgogliosi in bottiglie che ralle-

grano e riassumono i postprandi aristocratici, si dura un po'
di fatica a comprendere il perchè d'un tributo ancora non

lieve che l'Italia paga alle cantine forestiere. Si direbbe un
insulto alla benefattrice fortuna, una umiliazione voluta del
nostro amor.proprio nazionale. Nella spumeggiante gaiezza
d'obbligo che diffonde lo champagne nei convivi italiani;
nelle affievolite fibre dell'italiano che cercano nel Bordeaux
il tipo unico dei vini sodi, sobri e austeri - come li chia-
mava la buon'anima del mio professore di clinica medica -
nel fatto che tra noi c'è chi ravvisa ricchezza e dolcezza ec-
cezionale di aroma e di gusto nei petitsmedoc francesi; nella
credenza che soltanto ai nostri vicini sia famigliare uno dei

segreti principali della potenza industriale rispetto ai vini,
l'unità e la costanza del tipo; in tutto ciò a noi pare vi sia
per PItalia una stonatura e una canzonatura non sopporta-
bili. O cosa contano allora i vini moscati del Siracusano e
del Modenese, e la bionda spuma del vin d'Asti, e la tonica
efficacia del Barolo, e la virtù ricostituente dell'Inferno, che

era forse quello stesso vino retico che Cesare Augusto, aste-
mio anche per calcoli politici, piii ricco di malizie nella testa
e di peccati sulla coscienza che di globoli rossi nel sangue,
assaggiava spesso e con successo, anteponendolo ad ogni
altro ? O perchè dimenticare che la Toscana ha pur saputo
adagiarsi nel triplice obbiettivo : natura che produce, indu-
stria che trasforma, arte che abbellisce ; ha par saputo tro-
varlo il segreto della potenza industriale vinicola francese;
ha pur saputo crearlo un tipo unico e costante di vino da

pasto, tanto che oggi vediamo dovunque diffuso, dovunque
acclamato, dovunque accettato senza riserve il suo Itasco

paesano ?

Che siano scemate o scemmo ogm giorno - anche per uno
di quei ghiribizzi della fortuna che fanno scaturire il bene dal
male, e danno, per risposta ad un'umiliazione diplomatica, la
proscrizione di un'etichetta forestiera dai negozi e dai ban-
chetti - le difficoltà per toccare, riguardo ai vini italiani,
l'indipendenza non solo, ma ben anco la signorza, muno
vorrà negarlo. E che di queste vantaggiate condizioni del
mercato nazionale, di queste eccellenti disposizioni dello spi-
rito pubblico, di questi indiretti ma pure efficacissimi aiuti
che derivano agli enologhi nostri, si sappia usufruire, nep-
pure è da porsi in dubbio. I brindisi che si sono fatti nel ban-
chetto degli espositori ve lo provano; e il Gagna, che ha
vincolato il suo nome ai fusti del Barolo, il Gagna, che donò
un centinaio di bottiglie del suo miglior vino a quei com-
mensali perchè inneggiassero al progresso in ogni branca del-
Tattività nazionale, il Gagna, che pigliò due piccioni ad una

fava, e lasciò scappare il furbo commerciante di sotto all'e-
nologo patriota, all'enologo generoso, il Gagna vi addita il
modus tenendi, o enologhi tutti, da Sondrio a Siracusa.

L'apoteosi dei vari vini della penisola gioverà farla tratto
tratto, e nelle circostanze solenni; e più gioverà persuadersi
che, a volere che l'industria vinicola diventi capitale fra noi,
a voler che l'Italia, che produce più vino di quanto ne con-

suma, ritragga da questo cespite di ricchezza vantaggi sem-
pre più rilevanti, non bisogna affidarsi unicamente al caso,
divinità capricciosa troppo, oppure confidare ciecamente nel

tempo, un medico galantuomo, sì, ma sub conditione.
La Mostra dei vini a Milano è bella, è doviziosa, senza

dubbio, ma si può dire raggiunto quello scopo principale di
molte Società enologiche: un tipo di vino per provincia?
Possiamo affermare che a definire i tipi costanti di vini su-
scettibili d'uno stabile e rispettabile smercio fuori d'Italia, si
dia opera assidua e vigorosa e concorde come pur sarebbe
necessario ? È egli supponibile che si possa arrivare all'in-
tento di vincere totalmente la concorrenza francese senza

imparare qualcosa dalla Francia rispetto alla fabbricazione
e al commercio dei vini, senza seguire gli esempi che ci porge
la Toscana, senza abbandonare del tutto quel malvezzo di
fare di tante cantine altrettanti tipi, di frammischiare a vari
enologhi sistemi vari di manipolazione? È a pretendere un
miracolo da buone volontà associate, quando manchino e

somma perizia tecnica e fine talento commerciale e discipli-
nati ardimenti d'industria e scandagli non fugaci sulle piazze
estere dove i nostri vini avrebbero a trovare uno sbocco

largo e continuo?
Della Mostra dei vini nazionali, a noi piace trascegliere
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due prodotti, che segnalano un salutare risveglio in due paesi.
Il Barolo, il Sassella, il Chianti, il Valpolicella, il Marsala,
il Lambrusco, il SanColombano, l'Orvieto,ilLacryma Christi,
il Moscato, il Montevecchia, e altri vini celebrati e gustati,
lasciamoli per un momento da parte. Pigliamo i due cam-
pioni di vini mandati dalla Sardegna e dal Barese. È da poco
tempo che la Sardegna figura degnamente come regione vi-
nicola; i suoi vini potenti durarono fatica a farsi innanzi
nell'estimazione generale; oggi, per altro, godono d'una ripu-
tazione ferma, e consta che l'esportazione di essi, specie
nell'America del Sud, è ragguardevole. Così per ciò che ri-
guarda i vini del Barese, nulla fino a ieri che accennasse ad
enologhi esperti e coraggiosi. Proprietari di vigneti ampi,
venditori di uve eccellenti e di vini fabbricati alla buona di
Dio, ecco tutto. Ora, chi togliera in esame i vini mandati
alla Mostra dal Guillot, dal Cavino, dal Becciri di Sardegna,
e quelli succosissimi di Almavilla nel Barese, fabbricati inap-
puntabilmente, dovrà persuadersi che un rivolgimento eco-
nomico di tanta importanza per l'Italia, qual'è una miglio-
rata industria di vini, si presenta --anche badando alle pla-
ghe vinifere credute le piik inclementi, e ai vignaiuoli sospet-
tati retrogradi impenitenti -- meno difficile di quello che
parrebbe a prima vista.
Due sole parole circa gli olii. Qui, come pei vini, la To-

scana eccelle, meritamente orgogliosa. Pochi gli espositori
toscani, ma quei pochi buoni, precisamente come i versi del-
Tamico di Manzoni. E anche per questo rispetto i proprie-
tari d'oliveti che abbondano in tante zone della penisola, fa-
rebbero benone, volendo crescere impulso all'industria ed
aggiungere cifre al nostro patrimonio .nazionale, a ormeg-
giare la Toscana. Che olii limpidi, inodori, d'un lieve am-

brato, da bersi in bicchieri per chi è ginitto da cronici di-
sturbi nel tub0 gâBÉr0-8BiBTÎCO, da 80stituirsi al burro nella
cacinatura delle vivande e senza che il palato più fino av-

verta la differenza! Che lezione teorico-pratica sommini-
strano quei torchi della Toscana a tanti fabbricatori e ven-
ditori d'olio nella media e bassa Italia, dove è sempre ferma
credenza che nel nauseabondo puzzo stia appunto la qualità
voluta, il distintivo caratteristico dell'olio !

Un saluto anche alla biondo-pallida cervogia che ha fatto
risuonare alto e in lontani lidi il nome di Chiavenna. Certa-
mente tu guardi con compiacenza alle bottiglie del birrone
famoso, e guardi con desiderio di successo anche a quella
birra varesina che vuol farsi largo sul mercato e che ti si
raccomanda, nella 3fostra, con quella grotta artificiale co-

struita elegantemente, con sacchetti di orzo e di luppolo e un
botticino in basso, e sopra un ciccioso sileno che pare sia lì
a dimostrarvi illustrazione di quel detto francese, rinfrancato
dai precetti della scuola salernitana: la bière fait de la mau-
vaise graisse. E nondimeno questa birra di Chiavenna, che
già costituiva un'industria privilegiata, e questa birra di Va-
rese, che pretende alla rinomanza, ci impongono un po' di
prosa melanconica. Mi citerete la terribile concorrenza delle
fabbriche di Vienna e di Gratz. Mi direte che sono gravissimi
i dazi all'interno gravitanti sulla fabbricazione degli alcool e
della birra; che sono limitati troppo i dazi di dogana su

questi prodotti d'importazione. E vogliamo concedere questo
ed altro. Ma proprio che non vi sia da avvertire alla neces-

sità di un miglioramento nel modo di fabbricare, nel modo
di presentare, nel modo di lanciar sul mercato questa nostra
birra ? Che proprio si debba attribuire a una semplice qui-
stione di dazi di confine la deplorata prevalenza della birra
tedesca su questa nostrana? Che proprio ci si voglia dare a

intendere che la nostra birra, e per aroma e alcool ben cor-
retto e copia di principii alimentari e grato sapore amaro-

gnolo tonico e facile digeribilità, nulla lasci a desiderare,
tanto che pare depravato il gusto nel consumatore che la

pospone a quella di Monaco, di Vienna e di Gratz?
Via, si ammetta che anche qui occorre un lavoro di perfe-

zionamento, un'attività più vigile e illuminata. Un lavoro
tanto più necessario chi pensa che equivarrebbe a miniera
d'oro una fabbrica di buona birra in Italia.

ROBUSTELLI.

BOLLETTINO METEORICO

DELI.'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roina, 16 settembre

Stato Stato Tyypagggggg
BTAEIONI del Cie10 del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno....... pioggia - 24,0 12,5
Domodossola St4 coperto - 23,2 13,0
Milano........ 112 coperto - 24,2 15,0
Venezia ...... tutto coperto tranquillo 28,3 17,5
Torino........ 314 coperto - 23,5 12,8
Parma........ 114 coperto - 25,2 14,5
Modena....... 112 coperto - 24,7 13,5
Genova....... 112 coperto calmo 22,8 17,4
Pesaro........ 814 coperto calmo 22,1 15,0
P. Maurizio.. 112 coperto tranquillo 22,4 16,9
Firenze....... nebbioso - 25,0 18,0
Urbino........ tutto coperto - 21,1 15,8
Ancona....... 1(4 coperto calmo 23,5 18,0
Livorno ...... pioggia calmo 28,8 16,5
0. di Castello tutto copertc - 25,0 9,4
Camerino.... 1¡2 coperto - 21,8 14,7
Aquila........ 114 coperto - 23,5 11,6
Roma......... sereno - 25,8 18,5
Foggia........ caliginoso - 25,2 14,8
Napoli........ nebbioso calmo 25,4 18,8
Potenza...... 112 coperto - 28,1 12,1
Lecce ......... sereno - 24,7 16,7
Cosenza ...... nebbioso - 27,0 15,0
Cagliari...... sereno tranquillo 30,0 18,0
Catanzaro ... Bereno - 25,8 18,6
Reggio Cal... 1(4 coperto mosso 24,9 21,0
Palermo...... sereno calmo 27,5 16,0
Caltanissetta sereno .

- 28,0 14,9
P. Empedocle sereno tranquillo -- -

Siracusa...... sereno . mosso 25,7 21,2
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TELEGRAMMA METEORIco Osservatorio del Collegio Roniano -- 16 settembre 1881.
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA ALTEEZA DELLA STAZIONE= 49.,65.

9 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Roma, li 16 settembre 1881.

Persiste al NE d'Europa la pressione di ieri (758). Massime
pressioni al 8 d'Inghilterra (768).
In Italia barometro disceso da 4 a 5mill. al No da 1 a 2 al 8.

Manifostasi piccolo centro di depressione nell'alto Adriatico (759).
Cagliari 763; Roma 761; Milano, Foggia 760; Pesaro 759.
Venti forti di W nel pomeriggio nella media e bassa Italia;

pioggie a Domodossola e Belluno nella notte. Stamano cieÍo nuvo-
loso al N, quasi sereno altrovo. Jonio mosso.
Probabili venti del quarto e primo quadrante al N.

Barometro ridotto 761,8 759,8 768,6 758,8
a0•ealmare

Termomet.esterno 14,7 28ß 24,3 17,8
(centigrado)

Umidità relativa.... 85 57 84 74

Umidità assoluta... 40,46 18,11 14,41 11,27
Anemoscopioevel. W.0 W.14 W.19 N.10
orar.mediainkiL

Stato del cielo........ O. sereno fx onmall f. onmall 0. sereno
vario vario

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro:Massimo-2õ,0C.-20,0R. I Minimo-18,50.-10,SB.
Verso 1 ore pom. temporali intorno con lampi.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 17 settembre 1881.

GODIMENTO VBIOTO Valore 00NTAN'ÉI FINE 00BBENTE TINEPILOSSDIO
YA I, ORI

nar. a versato
I.ETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANABO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . .
1• gennaio 1882 - - 89 50 89 40 - -

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . . 1•ottobre 1881 - - -

CertificatL sul Tesoro - Emiss. 1860/88 . 1• aprile 1881 - - - - - 94 95
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . .

- - - -
- - - - - 93 10

Detto Rothschild ; . . . . . . . . . . . . 1•glugno 1881 - - - - - - - - 95 70
Obb azioni Beni Eccleslaatici 5 0/0 . . 1• aprile 1881 - - - - - -

Obbl azioniMunicipio di Roma . . . . . 1• luglio 1881 600 . 600 , - - - -

Azio Regla Cointeressatade'Tabacchi .
500

. 86Œ .
- - - -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . . . 500 ,
- - - - -

Bendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

- - - - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .
1• gennaio 1881 1000 , 750 .. - - - -

Banca Romans . . . . . . . . . , , , . . . . 1• luglio 1881 1000 , 1000 . -
-- - 1126

,
Banca Generale . . . . . . . , , , . . . . . . . 600 ,

250
.
- - 616 50 645 50

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . , , 1000 . 704 , - - - ...

Boeietà Gen. di Cred. Mobiliare Italiano , 600 , 400 , - - - -

Boeletà Immobillare . . . . . . . . . . . , .
1•sprile"1881 600 , 500 , - - - -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . . 1•1aglio 1881 500
,

250
.
- - 622 . 620 ,

Banca Tiberina , . . . . . . . . . . . . . . . 250 , 125
,
-

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .
1• aprile 1881 500 ,, 500 , 474 , 673 75 - ...

Amdfaria (Incendi) . , , , , . . . . . . . . 1• gennaio 1881 500 oro 100 oro -

Idem (Vits) . . . . . . . . . . . . . . . 250 oro 125 oro -

Boeletà Kequa PIs anties Marcia. . . . . 1• luglio"1881 500
,

500
.
- - - 933 ,,

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . . . 500 . 500 - -
- -

Boeletå italiana per condotte d'acqua . , 500 oro 150 oro - - 527 ,, 526 ,
A glo-Romana per l'illuminas. a Gas . . 1•gennaio 1M1 500 , 500 . - - - 980 ,

pagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250 , 250 , -

8 deFerratoRomane........... - 600
,

500
.
- - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 , 500 , - - - -

Strade FerrateMeridionali. . . . . . . . . 1• Inglio 1M1 500
, 500 . - - - 471

,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 600 , 500 , - - - -

Buoni Meridionali 6 per dento (oro) . . .
- 500 , 500 , -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . ,
- 500

,
500 - - - -

Comp. R. Fe*r. Sarde, as. di preferenza - 250
,

260
,
-

ObbL Ferrovia Sarde nuova emisa.8 0/0 1• aprile 1W1 500
, 500 . - - - 281 ,Az.Str.Ferr.Patermo-Marsala-Trapani - 500 , 500 , - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro, . - 587 50 587 50 -

Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . . . . .
- 500

.
500

,,
-

Pio Ostienee . . . . . . .
. . . . . . . . . . . - 480 . 43(F , - - -

. -

CAMB I azonar r.snana »asano leninle
ossERY Axxoxx

Pressi f..¢¢¿•

Marsglii i . . i i i . . . . 100 35 100 10 - 5 0¡O (2•sem. 1881) 91 65, 67 112 fine.
Lione ···••···•··•·••··· ) Oro2041.

A a -

Banca Generale 645, 665 50, 646 fine.
Vienna . . . . . . . . . . . . . . . . .

90 - - - Boeietà it. per condotte d'acqua 527, 526 fine.
Trieste ................. 90 - - -

Oro, pezzi da 20 11re . . . , , , , .
- 20 42 20 (0 -

Il Bindaeor A. PIERI.
Beonto di Banca . . . . . . . . . . -

- - - E Deputato di Borsa. O. Sassons.
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SOCIËTA ANONIMA
DELLE STRADE FERRATE ROMANE

(Sepunkienskokei '

Convocazione di Adunanza generale straordinaria.
Il Consiglio d'amministraslone della Societå, uniformandosi alla delibera-

sloñepresadai signori ationistinell'adunanza generale ordinaria del71glagno
p. p., ha, nella ens seduta del 10 del corrento mese,'deliberato di convocare i
detti signori azionisti in adamaNig ggggfgig ggrà¢ggggy(g gg gggýgg gg gggg.
bre p. v.,a mezzogiorno, nella sede della Booletà in Firenze (Plazza Vecchia
di Santa Maria Novella, nam. 7), ed ha fissato per la detta adunansa il ee-
guente

Programma:
Determinazione delle norme per effettuare la liquidazione della Società e

relativo progetto del Consiglio d'amministrazione. (a)
Nomina della Commissione liquidatrice.
Com altro avviBO Barà 7008$0 & 80tizia ASI BigaOri interessatiilltg018meat0

per la suddetta adunanza.
Firenze, 11.eettembre 1881.

Il Reggente la Direzione Generale
C. BERTINA.

(a) Progetto per le norme della liquidazione della Società
delle Ferrovie Romane

, presentato dal Consiglio d'ammini-
strazione.

1. Sarà nomina'a, per sehe3e segrete da depositarsi dagli azionisti nella
presente assemblea, una Commissione l'quidatrice composta di n. 7 membri

effettivi e di n. 3 supplenti, i quali ultimi, per ordine di voti, saranno chiatnati
dalla Commissione a integrare il Collegio in caso di ceseazione dall'allicio di
qualcuno dei membri efettivi.
2. La Commissione liquidatrice avrà la sua sede in Firenze. Essa entrerà

in uflicio col 1• gennato 1882.

8. La Commissione liquidatries eleggerà nel proprio seno na presidente, un
vicepresidente e un segretario.
Il presidente, e in caso di suo impedimento, il vicepresidente, ha la rappre-

EeutBDZa legate della Società la liquidazione di fronte agli azionisti, al Go-
Verno e at terzi.

Per la validità delle deliberazioni della Commissione occorre che il presi-
dente, o chi ne faccia le veci, comunichi almeno 5 giorni avanti a tutti i 11-
quidàtari effettivi l'ordine del giorno delle materie da trattarsi, e che alla
deliberazione concorrano almeno cinque Itquidatari. Le deliberazioni ei vin-
oono a maggioranza di voti dei presenti. In caso di parità decide il voto del
presidente, o di chi ne fa le veci.
Nel caso d'argenza potrà la Commisalone deliberare anche en materie non

portate all'ordine del giorno, purchè la deliberazione sia presa con almeno
cinque voti concordi.
4. La Commissione è autorizzata ad assumere l'opera degliimpiegati occor-

renti per le operazioni della liquidazione.
5. Ai liquidatari efettivi competerà aannalments il trattamento fissato dal-
l'art. 54 dello statuto della Società delle Ferrovie Romaae, oltre il rimborso
del valora dei biglietti di viaggio, qualora non fossero loro concessi gratui-
tamente.
6. All'efetto della liquidazione dcl patrimonio sociale e della sua distriba-

Blone, la Commissione liquidatrice è investita dei più atapli ed estesi poteri,
compresa la facoltå di stare in giudizio, emettere renunzia agli atti o alla
azione, di far transazioni e compromessi colla clausola anche di amiehevole

con;posizione, di esigere qualsiasi somma o valore, prendere ipotecho e con-
mnyttra in radiasinna di quelin anistenti a favore delin Rantata, u .i e 4,¡
R. Governo in cambio delle azioni la rendita consolidata e frutti decoral dal
1• gennaio 1874, di convertire la rendita inseritta in tito11 al portatore, di fare
tutte le spese relative alla liquidazione e al reparto, nonchè di rimboraare a

chi le avesse anticipate, quelle occorse nel comune interesse per la conclu-
Blone del riscatto e per la determinazione dei diritti otrea11reparto del prezzo
fra gli azlonisti.
7. Gli azionisti riceveranno uno o più certificati al portatore in cambio delle

azioni che consegneranno alla Commtesione liquidatrice per ottenere il prezzo
del riscatto; la Commissione liquidatrice stabilirà, con apposito regolamento,
il modo con cui sarà effettnato qtlesto cambio. I certificati così rilasciati da-
ranno diritto al portatore 11ei medeatmi di prender parte alle adusanze gene-
rali di che infra e a ottenere il reparto.

e) Per tutti gli altri casi nel quali la Commissione liquidatrice credesse
opportung di convocarla.
9. Le assemblee di che al preceiente articolo procederanno secondo le

norme del vigente etstuto in quanto siano applicabili.
10. La presente deliberazione, inaleine all'elenco del nomi del membri dells

Commisalone liquidatrice e dei supplenti che resulteranno eletti, sara deposi-
tata o pubblicata colle norme e per gli effetti degli articoli 183 e 168 del Co-
dice di commerolo. 4901

ANNEWISTRAZION.E
dellii Confraternita del SS. Sacramento e Monte dei ilorti in Atessa

AVVISO D'AßTA per l'appalto dei lavori occorrenti alla costru-
zione di un fabbricato ad uso di giardino asilo d'infanzia nel
comune di Alessa, sull'orto donato a tal ßne dal sacerdote D. Giu-
liano de Marco, sito nel largo de Renais.
Si fa noto al pubblico che nel giorno sei (6) ottobre prossino venturo, alle

ore 10 antimeridiane, nella segreteria della suddetta Confraternits, si proce-
derà in conformità di legge, sotto la presidenza del priore, o di chi altro per
lui, al primo ineauto, col metodo dell'estinzione della candela vergine, e suo-
eessiva aggiudicazione dell'appalto a rabasso dei lavori di costruzione del faba
bricato anzidetto, secondo il progetto d'arte redatto dall'architetto signor SI-
gismondi, e le modifiche apportatevi dall'afŽicio tecnico provinciale revisore.
L'asta verrà aperta sul prezzo di lire cinquantasettemila (57,000), rienltante

dal enddetto progetto d'arte, ed a base delle condizioni stabilite in oggettos
le quali sono giornalmente leggibili ed estensibili unitamente all'indicato pro-
getto nella suddetta segreteria, posta nella chiesa collegiale di San Leucia
del riferito comune, ove la Confratermita ha sede.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno:
a) Presentare un fideiussore solidale, in persous bene accetta, che lo ga-

rantisca pereenalmente, o con ipoteca su beni immobi.i sino alla concorrenza
del decimo dell'intero prezzo dell'appalto;

b) Esibire un certincato rilasciato da persona dell'arte, di data non ante-
riore di più di sei mesi, nel quale sia assicurato che l'aspirante ha dato prova
di perizia e di sufliciente pratica nell'eseguimento o nella direziote di altri
contratti d'appalto di lavori consimili, pubblici o privati;

c) Fare 11 deposito pr'esso il tesoriere della Confraternita di lire seicento
in biglietti di Banes, od in cartelle del Debito Pubblico al portatore, come
causione provvisoria delle oferte.
Dopo l'aggiudicazione provvisoria tutti i depositi verranno restituiti, meno

quello del deliberatario, al quale sarà restituito dopo la regolare consegna
¢el lavoro.
L'asta sarà dichiarata deserta se non vi saranno almeno due conecrr•nti.
La prima oferta di ribasso non potrà essere maggiore del 4 per cento,cioè

di centesimi 25 per ogni 100 lire.
Il termine utile per presentare le oferte di ribasso, non infertore al vente-

simo, sul prezzo per il quale i detti lavori verranno provvisoriamente aggiu-
dicati sarå di giorni quindici, i quali seadranno alle ore 12 meridiane precise
del giorno 27 predetto mese di ottobre.

Il contratto non sarà esecutorio se non dopo la superiore approvazione.
Dietro semplice avviso delfAmministrazione il deliberatario dovrà, fra otto
giorni dalla data di questo, presentarsi sia pel deposito dei verbali d'iacanto
presso un notarO, OTO 09 Barà il caso, sia pel verbale della regolare consegna
del lavoro.

11 fabbricato dovrå essere piantato in armonia col piano regolatore della
strada rotabile a costruirsi a fianco dello stesso, e di cui esiste progetto nel
comune.

Atessa, 17 settembre 1881.
4856 Il Priore: SALVATORE SCERNI.

PROVINCIA DI ROMA - COMUNE DI R000A DI PAPA

A.vviso d'Asta.

Affitto del taglio di tre appezzamenti macchiosi cedui di circa 282
rubbia, pari ad ettari 521, are 13 e centiare 60, e per la durata
di anni 24 a principiare col 1881 e termine col 1905.
RInscito deserto l'incanto tenutosi nel giorno 21 dello scorso agosto per lo

affitto del taglio di tre appezzamenti macchiosi cedci esistenti nelle contrade
denominate Costarella, Valle Perona e Barbarossa, nella complessiva quan-
tità di ettari 621, are 18 e centiare 60, e per lo spazio e durata di anni 24 a

La Commissione liquidatrice ha facoltà di Valeral di tutti i fondi liquidi e partire dal 1881, el fa noto che alle ore 10 ant. del giorno 30 corrente mese

Giaponibili della liquidazione per pagare i creditori della liquidazione, nonchè nella munielpale residenza, alla presenza det signor sindaco, o chi per esso
di fare, quando lo reputi opportuno, del reparti parziali di denaro o rendita, si farà luogo ad Ba nuovo esperimento per eatinzione di candela vergine enlfa
scegliendone esas il tempo ed il modo. stessa base di fire 360,000, qualunque sia il numero degli oferenti.
8. L'Assemb!ea generale si riserva di essere convocata come Boeietà in 11- Restano ferme le condizioni tutte espresse nelPantecedenteavviso d'asta in
taidazione i enra della Commissione liquidatrice : data 5 agosto p. p.

a) Per l'approvazione del bilancio dell'anno corrente da aver luogo entro I fatali per la miglioria delle oferte, non inferiori al ventesimo del prezzo
la seconda metå del mese di giugno 1882, a norma delfarticolo 20 dello di provvisoria aggiudicazione, acadranno alle ore 11 antim. del giorno 15 del
atatuto; prossimo ottobre.

b) Per la surrega dei membri della Commisalone liquidatrice che Venissero Rocca di Papa, dalla Residenza comunale, li 14 settembre 1881.
a snancare oltre 11 numero dei supplentil 495ô D Begretario comunale: ETTORE SCARDECCHIA.

L
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BANDO PER CONCESSIONI cortiletto, pozzo, cantine, tre piani en- unggg Twg a ngy y a ngn gg ng ggy g gynsu enatensi perpetua. periori, ed un quarto attico interno faar a Usta UrsulaA rnU an us anaan19uIl reverendissimo Caoitolo di S. Pie- sufEttato, descritta in catasto n. 102ö,

tro in Vaticano, nell'interesse dell'O- rione IV e di mappa 1106, del reddito
AVVISO D'ASTApera pia Carcarasi, da lui aanmini- imposibile di li:e 8000.

•etrata, avendo ricevute varie offerte Confloa sulla via Due Macelli con la D'incarico del Ministero del Lavori Pubblici, alle ore 10 del mattino di In-cerr l'en6fitebusie rpe tade l'ienfarad o C
,B ea e et oedi, 3 del prossimo ottobre, in questa Prefettura, innanzi al sigacr prefetto,

appartenente, e fra queste la migliore due vie, salvi eee. o di chi per eseo, verrà tenuto un primo esperimento d'asta, col metodo detdel signor Stefano Marsili offerente Annuo canone sa cui si apre l'in- partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, per lol'annuo canone di lire 4750, oltre l'ob- canto, lire 41
· Appalto delle opere e provviste accorrenti per la costruzione e posabligo risultante da una sua precedente Deposito per canzione delle offerte,

offerta di fare nel fondo tanti miglio- 11re tuo. in opera delle impaleature nietalliche dei ponti in ferro cadenteramenti nel termine non maggiore di Minimum delle offerte in aumento liifigo IG (Brf07iß Ûallarate, ad fin ptinto della Pirso-Novara, su-un anno ano alla concorrer za di lire del canone, lire 20.
5000, e più di dare ipoteca a garanzia Roma, 17 settembre IA81. periortnente a Sesto Calende, per la presunta somina, soÿÿetta adi due anni di canone e dei migliorn- 4957 FILIBERTO ŸOMPONI 80taTO. ribasso d'asta di lire 66 700menti sopra suo stabile urbano is 9 > •

Roma, een deliberszioni capitolari del DOMANDA Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto devranno, negli3 aprile e 12 giugno 1881, stabili di di swincolo di causione. indicati giorno ed ora, presentare a questa Prefettura le loro oferte, escluseÎa oe dreel gl oc ent a gDaûtræM r ca
.

Giredi d i n quelle per persona da dichiarare, estese en carta bollata (da una lira), debi-sili. Presentata la relativa delibera- ceate in Oulx (Susa), hanno presenato tamente sottoscritte e suggellate. L'ampresa sarà qtindi deliberata a queglistone alla Deputaz!one provinciale di oggi domanda di svincolo della can- che risulterà 11 migliore offerente, e cið a pluralità di offerte, purché sia statoRoma, questa in secuta del 4 luglio zione prestata dal loropadre predetto, superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda Mini-1881 l'approvð come base a regolare alla cancelleria del Tribunale civile steriale.
Ca te o na inire diLSa e uzione consiste in un certiû_ L'impresa resta vincelata all'esservenza del vigente capitolato generale pertore di detta Opera pia2 procedere agl cato di rendita annua di lire 80, s. 19168 gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale isesperimenti di asts, in base all'offerta nero, 424458 rosso, in data 6 agosto data 12 aprile 1881, visibili assieme alle altre carte del progetto presso que-det a or Marsili, quindi è che: 1862, intestato al cav. notaio Gmato sta Prefettura.

10 atimaer di ne dbellico ched leano A lo Gae embre 1881. La lavoratura ed il montaggio delle travate in officina dovrà essere ese-10 del mese di ottobre 1881, mell'afDzio 4945 G. BONINI VÎCSCSBC. galto nel termine di mesi quattro a partire dal giorno in cui sarà dato l'or-del sottoscritto notaro, posto in questa dine di incominciare i lavori. La posa in opera delle impalcature dovrà esserecapitale, via Coronari, numero 2, piano AVVISO. complata nel termine di mesi quattro dalla data di consegna delle murature.secondo, specialmente incaricato, si (is pubblicazione) Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certineatopr ede à a hl or nate dl m e e se
a sottofirm mrende o ess di aver versato in una Cassa di Tesoteria provinciale il deposito richiesto perinfradescritto per entitensi perpetus dott. Antonio Lanaro dal posto di no- adire all'incanto, avvertendo che non earanno accettate oferte con depositisopra la indicata oferta del eignor taro in Breganze, provincia di Vicenza, in contanti od in altro modo.Stefano Marsili, di canone annuo lire a quello di San Daniele, provincia di Dovranno Icoltre i concorrenti esibire:4760. Udine, mediante decreto Reale 23 set' a) Un certifiesto di moralità, rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

1. L'incan¾CONÑlg NL: yer pubblica Ëd a T i etoscritpta m enig I'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
gara col metodo della candela vergine certificati di rendita 5pper cento, vin- b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,2. Sarå ammesso a concorrere all'asta colatt a caustorae dell'esercizio del no- 11 quale ela stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-chi avrà depositato al sottoscritto no- taro enddetto, con residenza prima in rente, o la persons che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilitàgrert u MaËnana a andellne apua Nm in in rg ,

ee ed in sua voce i lavori, ha le cognizioni e capaettà necessarie pr l'esegul-goale Å aperto l'incanto; tale depostto civile e correzionale di Vicenza, per mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
potrà essere fatto anche in titoli del lo evincolo della canzione medesima. La cauzione provviseria é flerata in lire 3500, ed in lire 7000 quella defini-Debito Pubblico al prezzo corrente, Vicenza, 12 settembre 1881. tiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblicosecondo l'ultimo listino di Borea pub- 4917 Mata Miou Añosst• dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.

E DI SOCIETÅ. Ilindel siran stidpon r t rela o co t .i dieci successivi a quello della

al danone pel quale aperto l'ineanto'
re

a crit
r aquebereittembredËl Il termine utile per presentare oferte di ribasso enl prezzo deliberato, soagioè di lire 4750.

stesso mese al n. 16386, vol. 158, con inferiori al ventesimo, resta stebilito a giorni quindici auecessivi alla data
ist roe nin m uine o üsenere ure sessantanove e centestmi sessanta) dell'avviso di segolto deliberamento.
6. Saranno ammesse la offerte per venne costituita Società In nome col- Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello
i g 9 ems de ree a ed, e a a e o

e ro a o 14 settembre 1881.
6. N1 Be derà all'aggiudica. del commercio di drapperie, seterie e 4920 D Begretario di Pref.ttura: ARCHIERI G.

I ab r I r eo à è rrativa peÃman og IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA
di giorni dieci dal di dell'aggiudica- re te.

A sotto la firma sociale Qui- Veduto il decreto Prefettizio in data del 4 luglio scorso, n. 17285, div. II,zione provvisoria, depositare presso il Zrotto, e l'uso della firma soelale nel quale, ai termini dell'art. SO della legge 25 ¡ylugno 1865, n. 2359, sulle espro-acttoseritto nottro, in numerario o bi- * * *

d at mbi i soci. praazioni per causa di pubblica utilttå, si autorizzava la occupazione det fondiglietti di Bancs, in ragione del100 per è comune adel a o età è in Toria occorrenti per la correzione del tratto della strada provinciate Tibertina dalcento, un'annualità del canone per cui
VI R ma, ed avràcluna succureale i

' Campo Verano al Fortonaccio, descritti mell'elenco annesso al detto decreto;si rese deliberatarin; e ciò per le spese
Roma, piazza Capranica. Vedato il parere de1Pufficio tecnico provinciale del 31 agosto scorso, col

I i d trd'astha9, dir gisetrie,ncontratto' Roma, 16 settembre 1881. quale si dichiara non doversi fare più luogo all'expropriazicne del fondo di8. L'enûtensi è vincolata alla esser. 4934 Avv. CamLLO LAMA• proprigth del Sig. FrBRO6800 9080FMSD, SDOOtatO in 08100 all'eleneO 8080000-vanza delle condizioni oontenute nel
AVVISO. nat0,0 61 chiede che sia revocato il decreto a luglio nella parte che concernecapitolato che unitamente af documenti questa espropriazione ;

I ore ati ebri fann tulle 9 e Nel glo
(2 ubt bare 881, innanzi Vista la succitata legge del 25 giugno 1865, n. 2359,

ridiane, nello studio dello stesso notaro il Tribunale civile di Roma, secondo Decreta :sottoscritto. periodo feriale, si procederà alla vent Art. 1. È revocato parsialmente il decreto Prefettizio a Inglio scorso, no-9. 11 deliberatarlo sarà sottoposto dita giudiziale dei seguenti fondi in mero 17265, per ciò che riguarda la esproprlazione del fondo di proprietà delall'esperimento del vigesimo a forma un solo lotto, esproorlati in danno del signor Francesco Boserman fa Giovanni, domiciliato in Roma, am appressodi legge. signor Gesare Di Marco, ad Istanza descritti:
gg, Il periodo di tempo utile per toi- dell'AmministrazionedelDemaniodello Terreno designato nells reappa 47 sul territorio di Roma, coltivato aviguasgliorgra il prezzo di aggmdteazione Stato (Intendenza di Buanza di Roma): is contrada Pratalata, n. 53, confinante coll'attuale strada Tiburtina, con ison offerte di aumento non inferiore Terreno olivato, posto nel territorio beni del sig. principe D. Alessandro Torlonia e ferrovia, salve altre ecc.-si ventesimo del canone stesso, da pre- del comune di Albano, in vocabolo

Superfiete metri quadrati 50. - Prezzo assegnato per l'occupazione ed ogni

Descrizionç del fondo, d k voerabo o La Se a
di tav 0 serA ta. 11 pre te deerete sarà pubblicato, come il decreto precedente, &Casa posta in Rosna, in su olo fra

o, 1080. Lire 1440, egrg e a apene 6dpeÎl Amministrazione provinciale,
TI Ce .as u ra ¾,42 Iloma, 12 settembye Igél. Roma, 10 settembre 1881.

comppste di piano terreno, cpa piccolo 4858 Ayy. Giugarra Gumr. 4881
17 Prefeg¢o: GRAVINA.
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ta tde le aDlzes deella anrcFerdinando noonRaccoreispdp \ tr d a toefCONGREGA DI CARITÀ Dl MARCIANISE
provinciale di Roma, si rende pubblico il seguente

AVVI s o. AVVISO D'ASTA.
Nel giorno 8 ottobre 1881, ad ore 10 antimeridiane, ed occorrendo un secondo

e terzo esperimento, nei giorti 14 e 20 ottobre, avrà luogo nella Regia Pre-
tura di Sutri la subasta dei seguenti fondi, posti nel comune di Sutri, a danno
dei signori D. Carlo e Nicola Bombardi:

Proprietà di D. Carlo Bombardi.
1. Terreno seminativo, vignato, in contrada Ponte del Salvatore, di super•-

fleie ettsri 2 e centiare 40, ses. 16, particella n. 561, valore censaario lire 357,
conünanti Bombardi Nicola, Capotondi Nicola e strada,
2. Terreno prativo, contrada Ferriera, di anperficie ettaro 1, are 40, sez. 1•,

part. 2247, valore censaario lire 856 20, cenünanti Bombardi D. Carlo, strada
e fosso Ramiera.
3. Terreno prative, acquatico, contrada Ferriera o Ramlera, di superileie

ottaro 1, are 69, centiare 30, sez. 1•, part. 2248, 2249, valore censnario se. 161,
confloanti strada di Bassano, foeso Savorelli e strada.
4. Terreno seminativo, bosco cedae, contrada Montefosec, di superücie are 3,

centiare 80, sez. 1•, part. 2245, valore censnario se. 11 39, conünante D. Carlo
Bombardi da due lati.
5. Terreno, bosco forte, prato, contrada Montefoaco e Fontana Morata, di

superfleie are 86, centiare 80, sez. 1•, part. 2260, 3130, valore censaarlo se. FO,
confinante D. Carlo Bombardi da due lati.
6. Terreno seminativo, bosco ceduo misto e semlnativo a cess, contrada Mon-

tefosco, di superücie are 32, centiare 90, sez. 1a, part. 2697, 2698, 2701, valore
consaario 80. 6 71, confinanti Bombardi Nicola e fratelli del fa Salvatore, fosso
Savorelli e strada.
7. Terreno prativo, contrada Montefosco, di superficie ettari 2, are 68, cen-

Íiare 20, sez. 1•, part. 2244, valore censuario ec. 173 79, conünanti Savoreili,
Mezzadonna Pietro, Bombardi Giuseppe, strada e fosso.

8. Terreno seminativo, bosco ceduo forte, contrada Montefosco, di superfleie
are 62, centiare 30, sez. la, part. 2219, 2223, valore censnatio 80. 8 62, conficanti
lo stesso Bombardi, Mezzadonna, Savorelli e fosso.
9. Terreno prativo cannetato, contrada Montefoseo, di superfleie are 29, cen-

tiare 40, sez. 16, part. 2703, valore censuario se. 18 67, confinanti Bombardi
Nicola di Salvatore, fosso Savorelli.
10. Terreno seminativo, contrada Montefoseo, di superüeie are 87, centiare 50,

ses. 16, part. 2702, valore censnario se. 27 41,0cnfinanti Mezzadonna, Bombard.
Nicola di Salvatore, fosso Savorelli.

Proprietà di Nicola Bomkrdi.
1. Terreno prative, bosenglioso forte, con casa rustica, contrada Ponte del

Salvatore, di superficie ettari 5, are 39, centiare 10, sez.1a, part.597, 600, 609,
604, valore censnatio Iire 1149 28, confinanti Deleavallo Angelo, Goretti Bar-
tolomeo, strada Fonte Foglietta e strada Ponte del Salvatore.

2. Terreno vignato, boseaglioso molle, contrada Ponte del Salvatore, di su-

perûcie are 48, centiare 40, sez. la, part. 562, 2948, valore censaario lire 274 97,
confinanti D. Carlo Bombardi, atrada del Salvatore da due lati.
3. Fondo urbano uso stalla e fienile in Piazza Cavour, n. 48, sez. 1·, parti-

eella 8143, valore censnario lire 64 30, confinanti Cislli Gio. Battista, fratell•
Capotondi e strada.
4. Terreno seroicativo, acquatico, prativo, Pascolivo, contrada Prato La Fer-

riera, di snoerficie ettari 4, are 2, centiare 10, sez. 2•, part. 699, 700, 791, 103
104, 705. 708, 709, valore censnario lire 3999, confinanti Salsa Annamaria in
Faleinelli, Demanio nazionale per l'Asse ecclesiastico, strada e fosso della

Ferriera.
Posti in vendita col prezzo minimo in complesso di lire 882498, somma da

depositarsi in garanzia dell'offerta lire 1924 80.

11 prezzo dovrà aborsarsi nei tre giorni successivi all'aggiudicazione.
Le spese tutte saranno a carico del deliberatario.

Roma, li 17 settembra 1881.
4935 Il Riewitore provinciale: FERDINANDO BUONACCORSI.

8001ETA VETRARIA VENET0 TRENTINA (Ililano)
(Sa pubblicazione)

Si rende noto che per deliberazione del 22 agosto 1881, stata approvata
dalla Deputazione provinciale di Caserta, nel 1° settembre prossimo passata,
avanti il Regio commissario di questa Congrega, in una delle sale del suo uf-
ficio, situato in Piazza della Carità, alle ore 9 ant, del giorno 28 del correnta
mese, si terrà pubblico incanto, ad estinzione di candela vergine, per ap-
palto della Tesoreria di detta Congrega (Stabilimento di Ave Gratia Piena
ed Istituti anness:) per la durata di anni sei, a cominciare dal 1 gen-
naio 1882.
Si rende aftreal noto ebe se l'aggiudicazione non possa aver luogo per di-

fetto almeno di due offerte, si terrà addi 3 ottobre, nello stesso locale ed ora,
un secondo esperimento, col quale si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche
si presentasse un solo cEerente.
Qaslora per mancanza di concorrenti le due sete andassero deserte, il

Regio comtnissario procederà all'appalto della Tesoreria a trattative private.
1. L'appalto, che ha per oggetto la riscossione di tutte le rendite, cóll'ob-
bligo dell'inesatto per esatto e il pagemento di tutte le spese nei modi pre-
eeritti dal relativo capitolato, viene concesso a quello fra i concorrenti 6he
avrà eferto maggior ribasso entl'aggio di riscossione del 4 per cento pel quale
TerrA aperto l'fucento.
2. È ammesso a concorrere all'asta chi garantisee la sua oferta mediante
il deposito di lire 6000 in denaro contante o in rendita pubblica al prezzo
dell'ultimo listino di Boras.
3. La restituzione del deposito si eŒettuerà solo dopo essere stato stipulato

il relativo istrumento ed esseral già prestata la cauzione di lire 60,000 in ren-
dita pubblica o in beni stabili a garanzia di tutti gli obblighi che verranno
assunti col presente appalto.
I depositi invece di coloro che non rimangono aggiudicatari saranno resti-
tuiti appena finits l'asta.
4. In nessun caso è ammessa oferta di ribasso inferiore a un centesimo di

lira per ogni ceato lire.
5. Le offerte per altra persona nominata aaranno accompagnate da regolare

procura, e qusndo si.offra per persona da dichiarare la dichiarazione sarà
fatta all'atto dell'aggladicazione ed accettata regolarmente dal dichiarato
entro 24 ore.
Il dichiarante che fece e garanti l'oferta ei ritiene obbligato, sia che Pac-

eettazione non avvenga nel tempo prescritto o che la persona dichiarata ei
trovi in alcuna delle eccezioni coatemplate dal seguente articolo.
6. Non sono ammessi all'appalto della Tesoreria e ne decadranno quando

l'avessero assunto, colla perdita del deposito e colla rifazione di tutti i danni,
gli impiegati in attività di servizio; i ministri dei culti aventi cura d'anime;
coloro che hanno parte nella amministrazione della Congrega, o che avendola
avuta non resero i conti; coloro che sono congiunti sino al secondo grado
civile con alenno dei membri o segretari della Congrega; coloro che abbiano
lite vertente colla medesima; coloro che per legge o per decreto dekgiudice
non hanno la libera amministrazione dei loro beni; che sono in istato di fat-
11mento dichiarato, o hanno fatto cessione dei beni, finchè non abbiano pa-
gato interamente i loro creditori; i condannati a gene correzionali per forto,
per faleith, per truffa, per appropriazioni indebite o per altre specie di frode.
7. Non più tardi di dieci giorni dall'avvenuta aggiudicazione il deliberatario

dovrà versare in questa EOgrBÊ6tia Î& 80mma ÀÎ Iifð 12ÛÛ in COntO delle speBO
d'asta e del contratto che restano tutte a suo carico, salvo la successiva li-
quidssione e regolazione.
8. Il deliberatario si intende obbligato per tutti gli effetti di ragione col

solo atto di aggiudicazione, ma gli obblighi della Congrega eeno enbordinati
all'approvazione del contratto da parte della Deputazione provinciale di
Caserta.
9. Il capitolato che regola gli obblighi p:ù epeciali di questo appalto sarà

reso ostensibile la questa segreteria tutti i gioral, meno i festivi, nelle ore
ordinarie d'allicio.

Marcianise, 10 settembre 1881.
Il R. Commissario: A. ANSELMI.

4955 Il Segretario: L. FuccrA.

In seguito a deliberazione del Consiglio d'amministrazione i signori ad
nisti della ßocietà Yetraria Veneto Trentina sono convocati in assemblea ge-

terale ordinaria pel giorno di mercoledì 12 ottobre p. v., alle ore 8 pom., nel

locale in via Montebello, n. 27, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministrszione sull'esereisio dal 16 lvglio
1880 al 30 giugno 1881.

2. Relazione dei revisori.
3. Approvazione del bilancio.
4. Fissazione del dividendo e relative modalità di pagamente.
5. Nomina di quattro consiglieri cessanti per anzianità.
6. blomina dei revisori per l'SBRO EOCÎale 1881-1882.

7. Estrazions di 81 obbligazioni sociali per la loro estiezione.
Milano, li 10 settembre 1881.

Per il Consiglio d'amministrazione: E. VOGEL.

Avvertensa - Le azioni per l'intervento all'assemblea dovr2BEO essere de-

positate cella Cassa della Banca Generale non più tardi del giorno sette
ottobre p. v. 49ÛÊ

AVVISO. AVVISO.
(26 pubblicazione)

Nel giorno 18 novembre 1881, innanzi
la seconda sezione del Tribunale ci-
vile di Roma, si procederà alla vendita
giudiziale dei seguenti fondl, in due
lotti, a primo ribasse, espropriati in
danno del sig. Giovanni Battista Au-
rosicebi, ad istanza del sig. Domenico
Colombi ammesso al gratuito patrocinio
con decreto 5 marzo 1880:
1. Casa abitativa di vani dodici, en-

tro Sabiaco, in contrada via del Campo,
segrata in mappa col n. 949 sub. 1, e
col civico n. 25, lire 2209 60.
2. Otto, entro Sabiaco, in contrada
Il Campe, distinto nelle tavole cea-
saali col n. 950 sub. 1, lire 453 60.
Roma, li 14 settembre 1881.

4006 Avv. BENED¾TTO ŸIACENTINI,

(2a pbb¾eaziorse)
Nel giorno 31 ottobre 1881, innanist il

Tribunale civile di Roma,secondo pe-
riodo feriale, si procederà alla vendita
giudiziale dei seguenti fondi in un sol
lotto a quarto ribasse, espropriali in
danno di Massimiliano Seossa, ad i-
stanza di Felice Buffetti, ammesso al
gratuito patrocisio con decreto 27 feb-
braio 1877:
Casa di affitto di vani 3, posta in

Subiaco, contrada Opifici, mappa nu-
meri 928 sub. 1 e 929 anb. 1.
Casa di abitazione di vani 18, poeta

in Subiaco, piazza Indipendenza o via
del Campo, mappa n. 969.
L'incanto verrà aperto su lire 2264 48.
Roma, 12 settembre 1881.

(854 P9NSEVERONI 899. ÛlUSEFPE.
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AVVISO. DIREZIONE DELLE COSTRUZIONI NAVALI
Dalla Tipografia editrice della Gazzetta Ufßciale (EREDI

BOTTA, RoxA, via della Missione, n. 3-A) è stato pubblicato il

RELE 19\ GLI 15101111 IRLI Illl¾ RIT0llllli.
Contiene tutto quanto è necessario a conoscersi da questi uffi-

ciali per l'esercizio del loro grado.
L'opera è stata riconosciuta di piena utilità dal Ministero della

Guerra.
Vendesi presso la stessa .Tipograßa al prezzo di L. 5.

del primo Dipartimento marittimo
AVVISO D'ASTA.

Si fa noto che il giorno 8 ottobre 1881, alle ore 12 meridiane, nella sala de-gli incanti, sita al planterreno del palazzo della Regia Marins, corso Cavour,n. 14, in Spezia, nanti il signor direttore delle costruzioni navali a ció dele-gato dal Ministero della Marina, avrà luogo un pubblico incanto, per affidaread appalto la provvista alla Regia Marina nel1•dipartimento, durante l'anno1882, di
Metri cubi 500 di legno pino, detto Pitch-pine, in pezzi squadrati,

per la somma presunta complessiva di lire 44,000,
Presso la Tipografia medesima trovasi poi anche una speciale

Raccolta contenente tutte le disposizioni di legge, di regolamento
e di atti Ministeriali concernenti le norme e le condizioni per la
ammessione allo

ARRUOLAMENTO VOLONTARIO DI UN ANNO
l'istruzione, la disciplina, il trattamento durante l'anno di volon-
tariato, come pure gli esami per la promozione a sergente e la
nomina ad ufficiale di complemento alla fine dell'anno stesso.

Pendesi al prezzo di L. 1.

da consegnarsi in questo Regio Ar60BalO BBI $6rm!Di di tempO O 00BdiZIOnistabilite dal relativo capitolato d'appslto.
L'incanto avrà lutgo a partito segreto, mediante presentazione di offertescritte su carta bollata da L. 1 20, e chiuse in plicht enggellati, seccado lenorme stabilite dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, ed ildeliberamento provvisorio seguirà a favore di colui che avrà fatto ani prezzienddetti il maggiore ribasso in ragione di nu tanto per cento, superando, oalmeno raggiungendo il ribasso minimo indleato nella scheda segreta dellaAmministrazione.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranto fare un deposito di fire4400 in numerarlo, od in cartelle del Debito PubbIteo al portatore valutateal corso di Borta, nella Cassa di uno dei Quartiermastri dei tre dipartimentimarittimi, o presso le Tesorerie delle provincie ove sarà affisso il presente497180.

DIREZIONE D'ARTlGLIERIA
DEL POLVERIFICIO DI FOSSANO

Avviso di provvisorio deliberamento.
A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilltå generale dello

Stato, approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, si notillea che l'appalto
di eni nell'avviso d'asta del 29 agosto ultimo scorso, per la seguente provvista
da farsi nei magazzini della Direzione suddetta,

Indicazione degli oggetti Quantith Importo Deposito

11 periodo dei fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di mi-
glioria, non minore del ventesimo, sui prerzl dell'aggiudicazione provviscria,sendrà a mezzodl del giorno 28 ottobra p. v.
Le condizioni dell'appalto sono visibili nell'ufBeio di questa Direzione, nonche presso il Ministero della Marina e le Direzioni delle costruzioni dei duedipattimenti marittimi in Napoli e Venezia.
Le offerte potranno anche essere presentate al Ministero della Marins, oad una delle suddette due Direzioni, purchè in temPO utile, per essere fatteperven'ra a questa Direzione per 11 giorno e l'ora dell'incanto.
Spezia, 17 settembre 1881.

4951 12 Begretario della Direzione: FERDINANDO BERNABO'.

COMUNE DI ANAGNI
A YVISO D'ASTA per secondo incanto e deliberamento del-Filaticcio . . . . . . • • . Mq. 14000 38, 4100 > l'appalto del dazio consumo e dell'a/ßtto del locale ad uso mat-Filo di filaticcio . . . . . . . Chd. 100 '

tatoio pel triennio 1882-83-84.Tempo utHe per la consegna --- Giorni 90.
Stante la deserzione del primo esperimento d'asta eh a doveva aver Inogoè stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 2 41 per 100.

nel giorno di leri, si rende noto che alle ore 11 ant. del giorno di roerectediEpperolò si reca a pubblica notizia che it termine utile, oseis i fatali, per
5 ottobre p. v., in quest'afficio di segreteria manielpale, ed alla presenza delpresentare le oferte di ribseso, non minora del venteelmo, acade al mezzodi
signor sindaco, o di chi per esso, el precederà, mediante asta pubblica, al-del giorno 28 oorrente, spiratoliqualtermine non sarà più accettata qualslael
l'appalto del dazio consumo sul pane, vino, salumi e salati, sequavite e 11-oferts•
quori, sulla introduzione del peace, sulla macellazione delle bestie grosse eChianque in conseguenas intends fare la enindicata diminuzione del vente
degil abbacchi e capretti, ed all'allitto del locale ad uso muttatoio.simo deve, all'atto della presentazione della relativa oferta firmata e stesa
Il contratto avrà la durata di un triennio, che avrà principio col lo gennaiosa esrta illigranata col bollo ordinario da ans lira, accompagnarla col deco-

1882 e termine col 31 dicembre 1884.mento comprovante di aver fatto 11 deposito prescritto dal succitato avviso
L'asta si terrà col sistema delle candelette, e verrà aperta in base allad'asta

somma di lire 78,600 (settantottomila seieento).Le crerte possono essere presentate alla Direzione suddetta dalle ore 10
A senso dell'art 88 del regolamento enlla Contabilità generale dello Stato,antimeridiane alle i pomeridiane.

in data 4 settembre 1870, n. 5852, si farà luogo all'aggiudicazione quand'ancheSarà facoltativo agli offerenti di presentare le loro offerte a tutte le Dire-
non vi sia che un solo cierente.sioniterritoriali dell'arms od agli ufflei staccati da esse dipendenti; di queste
Le offerte in aumento alla succitata somma non potranno essere inferioriaaltime efforte però non ei terrà alean conto se non giungeranno alla Direzione

lire 25 la prima ed a lire 10 le successive.afficialmente e prima della scadenzs del termine utile (fatali), e se son risul-
Per essere ammeest all'asta dovranno gli aspiranti presentare idoneo e so-terà che gli offerenti abblano fatto il deposito di cui sopra epresentata lari-

lidale garante,ed eseguire il preventivo deposito di lire 500 (einquecento) incevuta del medesimo
moneta legale a garanzia delle offerte e per le impese tutte relative al con-Dato in Fossano, addi 13 settembre 1881. BU I A-FeELICE. tratto, che andranno a carico del deliberatario, compresa quella per le copie4942
del capitolato e del contratto, che esso deliberatario deve ritirare dalPeñielo

MINISTERO DEI LAVORÌPUBBLICI * " t'to'io che regola l'appalto à Visibi'e a chiunque in questa segreteriadalle ore 7 ant. ah'1 pom.Direzione Generale delle Opere Idrauliche 11 termine utiie per presentare un'cirerta di aumento, non inferiore a1 ven-
tesimo del prezzo della provvisoria aggiudicazione, scade alle ore 12 meri-AVVISO•
diane del giorno 21 ottobre venturo.

Per nuove determlanzioni che questo Ministero intende prendere circa lo 11 deliberatario dovrà procedere alla stipulazione del contratto entro giorniappatto delle opere e pravviste occorrenti alla escavazione del Porto Mediceo otto da quello in cui riceverà invito, sotto pena di decadenza e della perditse del nuovo Porto di Livorno, dell'eseguita deposito, restando in facoltà di questo Município procedere aSi fa noto nuovi incanti a tutto carico e rischio del medesimo.
che il relativo incanto simultaneo, indetto pel 30 settembre corrente, giusta Nell'incanto si osserveranno le formalità prescritte dal suecitato regola-l'avviso in data 7 etesso mese, n. 223, ritnane per ora sospeso. mento 4 settembre 1870.
A suo tempo l'Amministrazione pubblicherà altro avviso per procedere a Anagni, 11 14 settembre 1881,
detto appatto. 4947 a segretario comunale: G. PIEftl•Roma, 16 settembre 1881.
4950 11 Caposezione: M. FRIGERI. CAMERANO NATALE. Garant. I BONA - Tip, Essor Norra.


